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-BIAfliO P0LlfiC<3; ' 
>tì«?Ì̂  Camera italiana, 0, por dire più 
TB satbmeitte, quella e/igiia acliìera d 

'^ej^titati, che, in mezzo alla fiàcdooà 
•̂ 8 alla'negligenza generale di questa 

sessione continuarono a froquentare 
•i4e-aedtìte, si aono prèsi ̂ alcnhi giorni 
i ^ . vacanza, oioò fino al 27 corrente. 
. QaeMo Bi ìjbiama proprio nnvòler 

j^^ormire sugli allòri. T»ttavi» sarebbe 
- np' inginstUift far colpa i del ̂  desiderio ' 
l^di^pae^re In famìglia gli ultimi ^i'̂ i 

carnovale a quel pòelilk̂  cbe- mostr̂ y* 
'izono jEélo e dìllgensa nelP adempiere 
{tà' lortymandato, intanto cbégU altri 

ìeCecoro earnovaie tatto il tempo de^ 
.il" anno, non lasciandoei raderà in Par-
• Jiamento cbo nelle rare oocftBÌònl di 
lu^iu^dUe. voto politico. - ' — - ^ 
i5Jj!>Ató3Se'à Camera chiusa continuano 

^er& 1̂1 steasi péttegoleizl parlaoàen-
1 tftrl» bei quali ormftì sì concentra lina 

gran parte della vita politica in Italia. 
n griiHKt a irt^pér intendersi cql, 
ru;ppo 6, la riconciliazione del grup-

/ 'coi gruppo à è a buon punto : 
«eco tutto'il gran da fare di quésti 
giordl. È intanto che le tìolònne dèi 

i gioî tìàH^Bl rìen3tilb»0"di qtìesto bail-
^ ̂ &acol̂ | e si fanno (»)rrere per là boccf̂  

i-di tetto ii mondò 1 nomi di certi ub-
f'̂ fttim politicii dal quali'^èsfeùtlò si àa-
^-wbbe m&i sognato che dovesse dipen-

'^'' dare U salute d'Italia {f}, il partito 
^ ̂  i«SttolÌco ¥it òrganizKandoéliil'ft o m«-
^ii^o- alla rcteiichelta, ma ft)tmid»b4^ 
•finente, pronto a discendere in oaìnpo 

ad un cenno del Taticano. > 
•''^n'kcéTimentcudei glorM^̂ ^ 

'-^^'Wiitìli è juii fatto indifferente:, la 
' « m importanza ai acccresce per U té 
' nove del discorso pronun^iHto dal |̂ -̂* 

pii, Intorno al c^hU i primi telegram 
mi erano stati o poco veriùori o trop 
pò laconici. 

r 

Sra venuto d̂  moda l'attribuire a 
. Leone XIII una specie di sentimento 

aî Vaasèfenâ fmi*) pw ciòchftHgtoaT^ìì Non ^,M Fr^^ida 56^, p|̂  pu6 » 
la perdita del potere teinporàle. nira^uesU elementi. Questa nobile 

n''diBcoreo ai giornalÌBtÌ cattolici nsxioiSé. da quasi un secolo fu trabal-
dlfitrugge affatto questa niu3i8'ne. - Uata^da una^ad un'altr^^form^digq-

Ii Papa, non solo parlò del Princt- .yernp, soLza trovar posa e può dirsi 
" ' cii^ tutte le ha provate, ma tutte 

né il pino rDolevàlvei'at''S> minacci^ i la tendenza pofmAne mipaociOBa. Im- dive 

ij. 

patò civile coma di Un diritto irrevo-
io&bile della élfeta Sede, garantitole, 
dalle leggi umane e divine, ma eccitò 
i giornalisti a patrocinarne con tutto, 
Si* vigore la rivendicaaiótìe. • 

sarebbe quindi, oltreché stoltezza,, 
cosa ' imprudente a*:carez2aj:̂  1* iilo-
i^ift: che:il Papa ai rasfeegnfdì buon, 
grado a Son èssere più Re. ; ' ' • j 

PÌleoné MIT non diversifica'RU"qua-. 
-sto ^ùnto'^dai suo predecesaore: la. 
eolà différeniìa sta in questo; phé i^ 
mezzi adopàràtì dall' attuale ì'óbieflce 
sonò molto più fini/ è per coriftéĵ eî za 
tìiolto più pericolosi; e l'Italia, se. 
noia Tuola ahdàre incontfni a qualcbe 
videnda inaepettata^ non deVe trascu­
rare dì premunirsi. / ^ .. 

Xn hofira roJftica fisterà è sopra 
un abbrivo {ideò giudizioso atiiche sotto 
questo riguardo. Nói dobbiamo rìfiet-, 
W e , che tìienti^è il partito càitolics 
aguzza contro l'Italia lo sue armi/ 
tutte le pbtebze cercaiió un ravvici". 
nanìé^to còlla Gbria: romana,' e sì stu­
diane di risolvere le questioni eccle­
siastiche, per ottonerà almeno sotto, 
questo piììito di Vietai la pace Interna 
dei loro Stati. 

'Ne Viéhè di còcaeguenza ché'noi 

troppo brevemente per poterne trarre 
alcuna cpncluaione. In inezzo a dina-
slié'^varia.e. cozzanti fra loro, essa 
ha dovuto per necessità rifugiarsi nella 

di diventare una querdìfl. {IlàHtà^. 
Apptami vfvissiMi] ' 
:,Io vi esorto adunque tì egregi gio­

vani, a rivolgere gli studi vostri più 
accurati a questi due nobili tipi * e 

perocché ìl Presidente, il Sonato, la 
Camera, tutti ielettivi, corrono perla 
«tessa via. ISel breve Iperiodo* di loro 
durata essi hanno un ìnieresso co-
tóùne> quello di mantetiérè nei pir-

* f 4'opìnion»: fra ^it».^ il 

sono convinto cba il risultato dellfi [titoloro il potere o profittare almen^ 
vostra epasî ìonatà anklisl sarà qué- del momento per acquistare influenza 

fó/Jsa repubblìcafla pursforzandoBidi 
ronoerla conservatrice', toâ , il per̂ Ipap 
è ancora troppo cotto per .trame al-

sto, ohó' la •forma monàrchica-coatìtil 
zìonale non è punto inferiore alla re-

ciin'argòmento sicurtjJ^^nfó^fmo)^ ? 
Si potrebbe ìDsirtu^'e.iìn Europa il 

confronto fra la repnbblìoa eJveUca 
.e. (a monarchia cestitozìopale belgica, 
ina oitréc^hè si tratta d^.d^e Pl̂ ŝ»' 
strett^j dĵ , territorio odi ^̂ jpopQlazjono.t 
vi soiio jiacùliarl conèizlbn ,̂ ,cne li dlf-
forènziàno dagli'̂ i^t'rii,'̂  la neutralità' 
loro garantita dalle potenze Ji sottrae 
al conflitto col popoli vicini.. , 1 ; 

Ma, peréhiS andar cercando esempi 
miiiori,,qiiin(ip^^^^Hamp, du tipi.sfo 
ricì dinapzi a mi? Due tipi nobills-

'8|m|,, tanto pie mciì^ente paragona-
'Mli» qùagp^^è^^p^o.fyrmgjtì^^, po­
poli della medesima razza, e da lungo 
tfinapo daijnq. mirebije spettacolo di 
ordine, e dì libertà. Voi intendete che 
io.parlo della monarchia laritannica, 

, A ' ^ ^ r % ^ , Vm,d'Americo,JB^.. 
nissimo/ Applaudi)..: ., j . .}^j, ^ 

. pnbblicana^ ma anzi In ̂ molte parti è 
gassai piii,perfetta, e à noi più doMl-
derabile. Mi sarebbe agevole indicarvi 
taluna di questé'pàrti^ ma ÌÒ lìò par­
lato k'à" luÉigàidéìite''W parmrchWfeà-
stìi.... («0, no-parli,.parti; l'assèni' 
lléà invita cósiàUtemenie l'oratore 
m à&^tinuare). \ ' ' ' ' 

5'' Affi pio è il tema né questo è il tempp 
uè il luogo per ' stoìgério In iutli i 
é-aòV a^iiòttir Nondimeno poiché lo Va­
lete, io vi datò un qualche saggio'4i 
((uésia aDàfisi comparativa. ^ 
' ì̂ n entrambi'queste nazióni/^',la 

volontà nazionale quella che alla pef-
fine determina la politica g. crearle 
leggi. E quésta volontà formatosi dopo 
lunghe :inchje|tej jdi^^^ti^si^ani-
fpsta còl voto (Iella maggioranzfj - nei 
iiPàVlilìnenti. Ma il pericolo è 'che la 

. — k -
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perocchà^ cò^i giova resfière oppresso 
da uno, o da pochi o da molti? Noi 
non vogliamo esserà^ appressi da neii-
suho, e 1 dirìttfdél^minòrianzadeljr 

: 

• , - ^ - . , : . i j . . 

Ma notate, innanzi tutto chjB qui 
Itctrommo.tróv^at-ci un'l^lgtófnoiso- i,nè»i>>>an^e9ta puntp quella ,« (̂̂ 1 -̂
ìati, come sulle altre, ancie sulla alone; quél Papasso che vuol elevarsi bono essere non meno sacri dj.quelli 
Questióne'renèlòsk; * ^ ^ ^ -'-'^^ '; WÌ^s nMm déUswìfiCietà.Que^tolàf}^^miora»^..m 

dne forme nacquerp e crebbero cìa-
souna per ae : si svolsero^ ma Sfcondo 
lì tipo loro pHmitiTÒ.L* una può pa-
ragonai^i ad .un'antica queî cia che 
poco a poco distese i ^uoi rami e 
spàrW la sua ombra benefica anche 
su altre contrade. L'altra è un pino 
inaesio-sp cresciuto rapidameote, che 
spicca nell'azzurro dei cieli mara,vi-
gliandò per la vigorìa del suo tronco 
eia' beìlézia del suo portamento, ka 
uè la querela B' è convertita in pino. 

é ricchezza. PeHanto non solo le leggi­
la cui mutabilità agli Stati Uniti è 
velocissima e senza tregua, "itìa"'le 
éteéaelatlttìKitìrii f̂torrotìó rìschio ̂ dì 
essere falsate. Ora jil Re costituzio-
kale, come quello della Gran Bretta­
gna, ha questo grànie vaiìtag^òche^ 
egli si trova imparziale fra i partiti; 
il aorger dell'uno ed il cader deil'al-
tro nuUâ  toglie alla sua prerogativa 
e alla sua dignìt'à. BSBQ è un potere 
moderatore è il suo interesse, come 
41 suo-compito, * di feerbare atabilità, 
alle istituzioni. Kò gli mancano i mèzci 
idi farlo, Imperocché égli stesso par-
:tecipa al potere legislativo, e colla 
nomina dei Senatori, collo scioglimento 
delle Camere, cóU'Rppello alla nazione 
pilo temperare gli attidelle assembleò 
e lasciar t̂ 'mjio a'migliori e più sa­
vie Tisoluzioni, La tutèla delle istitu­
zióni,-la difesa dei diritti di tutti»; 
ancl^ delle minoranze, sono adunque; 
fiòeglio affidate à'ìina potestà efedita-, 
ria che ad un .magì£irata elettivo.; 

:{Bene)i ̂ ^̂ '̂̂  r ;̂ .\- ^̂ ' 

.:.:.Ma si dirà che questa tendenza con-*: 
servativa delle istituzioni, questo ifreno, 
ai mutameiiti troppo radicali, "trat-; 

DISCORSO MINGHEfTI 
. F S _ -_^ 

(Continuazione e finej 
Ora abbiamo noi dei.fatti, delle e-

sperienze da studiare, per fare il con­
fronto fra monarchia e repubblica, le 
indurre qyale sia preferibile, dato 
certe condizioni di civiltà ? 
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tEd flCGp che mentre guardavo:a 
quel* modo (tu vedi che ho finalmente 
abbandonata la terza persena del sih-
jioWe) m'ftddi^di in una t<??ta, trf la 
ceitto che vedevo li presso tutte ri-' 
volte al mio palchetto, la quale era 

•Jn qrtella vecp rivolta alla scena. 2'i 
confesso candidamente ehe la cosa mi' 
parve singolare, tai^to più'che ai tra't-
teva d'un sigaoroj il qualeej*i^n i|a 

^crocchio dei più' noti eleg^intl del no-
;atrò patriziato^ » che i suoii compagdi;^ 
• jiariaado a lui senza togliere gli sgi^ardl 
'dot jpalchetto, parevano tnvitarloa, yel-

^'^luW**''^" ^ guardare,! come'ess! 
.p dicevano, la tua povera^mica^. \ : 
_ ,; «L^ ijuriosità è un nostro pecoatò: 

eAQfesiiiamolo pure, poiché siamo xie& 
. . .»ol.f?» ^em, to«/j?^f« comiii>^, Ora 

alla tĵ Mi.amica venne 11 desiderio df̂  
tare » vedere se il signorino avrebbe 

u binoccolo, In atto di guardare la 
%4W»>™* ^" °*'°^* *̂  soppia^o, guajî  

%:&%ym « cayalie^re restìo. Si volterà' 
^. pnon ^̂ i voUerà?^5co,.*d voita. No;, 
. : Jp'ero Sgannata; in£ .̂s0(iito dallo 1-

^ - i t -
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I stanze dei compagni, il signorino avoa 
• faà:© tin gesti'•tìdó'̂ rrìdfseil) era stato 

di croiltó- ie'siii^lle, come cliì volesse 
dire: guardate voi altri, se vi garba: 
io non ini muovo. 

^Ecco ÙQ Uoinót dissi tra nìo.- K 
per tutta la sera, di tanto in tanto, 
i miei occfei corsero a lui. Egli ora 
sempre fermo al suo pòstoi Lo vidi 
qualche volta dì profilo, mentre si 
voltava à ragionare cogli amici, ma 
non ci fu verso che-si volgesse in­
dietro una volta. Ec^o un uomo cbL& 
non somiglia àgli altri ! Questi signori, 
giovani e maturi, si argomentano tutti 
di espugnarci con assiduità delie oc­
chiate ; tìrédeno di avér^ nello pupilk 
quelle lenti ustorie ohe Archìioede 
inventa per incenerirò le navi romane 
uri porto dì tìiracurfe. Ma egìi^ no; 
ogii non crede, perchè una donna i 
giovine, 'e non brutta, di dover met­
tersi a darle là móiestia deùi'àùe^ a-
dorazioni. Manco male! 

« Qiiéllà sera mo m astiai da teatro 
un tal poco uukiliata nella mìa alto-
rezza famminiUf À'mio malgrado^ a 
^ropriò'ìnqUGÙa prima occasione che 
mi s'era offerta di veder gU uomini 
ifi tutta la loro vanagloriosa' pootiea-
Zft, ero costretta a stimarne uno. ^ 

« Ti vo raccontando delle scibccliez'-
Kfl; ma non ho proprio nulla di più 
rtlovatate. Dèì rwto; il̂  àas» jiì'è sam-
brato così strau» ' che ìit» voluto ac-' 
cimnàrtolo, anche per tkrtS sapere 
ohe il trioni!) della tua amica è stato 
compito. Sai quello che ci racconta-
v«io in collegio del trionfatori ro­
màni, che avevano sempre dietro al 
loro OOQohlo uno della plebe, il quale 
dìceà lóro ingiurie senza fine, conte 
p»r raunrhaatar lòi*ó che eiranc mor-

sa=— 

Già UBO servitore's8gacieaiBib,JlToó-
quevilì'e, notava nei suol studi sulla 
repubblica amwicBina che questo era 
ìp'scog/7ò" ove'la' libertà minacciava 
di inifratìgèrsi, é l'esperìètóî à non hn̂ , 
fatto che conftrmnre la previsione. 
dell'illustre scrittore. Che se ràuto-, 
nomia dei singoli Stati, se l'autorità^ 
della Corte suprema di giustizia, | | e 
può inchè' càs^kre gli atti legislaliTi^ 
del Congresso, se li giudica incostitu-. 
zionali, sono un frenò ; pur nondimeno 

Parlamento, il con&iUo non può.cojin 
porsi che in..dne modi ; 0 aspettando 
che.egli scada dall'uSlcio e al.yeflga 
ad una nuova elezione presidenziale j 
oppure mettendo In accusa il Presi-
.dente stesso come avvenne ai giorni 
nostri del successore di Lincoln. Dun­
que Éon solo la tutela delle istituzlQui 
è maggior^,, ma ai. epiloga ,001 :̂ una 
più facile e pronta attuaaionie dejlla 
volontà nazionale,. nella nsonai^a 
britannica, che .neìia ,jR6pjibMc4.-ame­
ricana* (Bmissimohvivd dM^^t^i)-
ìl'La respousabllUà del Presidente^^^di 
c^ui;t6stè,' vi. parlava,: JmpUw.l* ixh-' 
sponsabilità dei ministri che {(K>nopu-
xamente i fluoi agenti. N Ì l'iùno nò 
gli feltri appariscono,mal In, Parla­
mento, cosicché. Il potere esecutivo e 

.il legislativo aamminano al tutto se­
parati. Ciò mi chlamerabba -a conjei-" 
derare con voi l'organismo così com­
plesso,; oo?i dfllicato,r.èflpiir. ci>8Ì effi­
cace del ministero britannico,e quella 
sua contìnua relaziono da.^na, parte 
jOoUa Corona, cui ricopre colla sua re-
BEons^bìlifà. dall'altra oolle àm- ca­
mere, 4'onde ricevo sindacato ed im-
.pulso nellfanda quanto dejla cosa pub­
blica., Ma il tema * troppo difficile 
,da,p,Qt6rciBi fermare brevemente. Dirò 
f̂ olo che ivi lt«m^ni?itrwÌoae,ml par 
(Che proceda in mpdo più corretto e 
pift vigilato.,E,.tìii-potrebbe, per dar 
:UR esempio ,solp, ^stip^are ,inutile la 
presenza del ministro delle Finanze, 

1 ^ . i^-r^ 

Lterrà o impedirà;, l'espressione'della: jSUe^^,custode e yiadlee .d^ljiesoro, 
volontà nazionaleei suoiinilus^Kul-> laddove ì rjLpiNcesentantidollanazione 
Mandamento del governò.,Eppure4n, fanno.a, gara.approfonderà in spese, 
./atto non>è,,coBÌ, anzi si appalesa più poniamo pure ùtili, ma non commi-
facile questo iuflui-so nella monarchia siìrato alla potenza contributiva del 
:c^^,,.ne,lla.v-xepnbblica;. - Imperocché, ,^&f^eJ./Benissfmp.U 
.qim^doiu Inghilterra una data opi- ^̂ tĵ ì̂f̂ Pf, cagioni perturbatrici del buon 
nione ha acquistato la maggioranza' a dam'énto dell'amministrazione mi si 
in. Parlamento, un semplice- cambia-

^ , 
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tali e fallibili. Per noi donne e' si-
rebbe troppo; i nostri trionfi sono in 
quella téCè ^ temperati dalla noncu­
ranza di qualcheduno che sta néllai 
folla; ~ll non esser curate da uno,, 
mentre tiifiTel ttìsequiauo,: noti è foi-ie 
la maa3Ìma"Uell6 ingiurie? QiiHglìoc­
chi rivolti altrove, quél crollar di­
sdegnoso di spailo non dicoiìò aper­
tamente alla trìonfatrice 1 ciò non la 
penso com«-^la'tooltitudno che viac-
damàj vi gridino tatti belliasìmà, ma 
voi non lo sioto per mft>? 
: «Sarà innamorato, dissi tra me, 
pensandoaquella nbacuraiiKa, a quella 
ribellione. Ma come? Kgli solo tita. 
tanti? Onòu è vero piuttosto che 1 
aigjxori Uomini non si faiino scrupolo 
ài ammirare tutte le donne, knche. 
quaudo dicono di amàruo una solâ  e 
di cMddertf a tutta un ricamiaio ^ di 
sguardi? Non sono eglino maestriJ^ 
quella civetteria che il mondo Ingiù-
»tb i^rive^%^noi:doaae? Comunque 
sla^ innamorato, o no, egli è un uomo 
dissimile dagli altri, ilnìgUore à gran 
pezza degli altri. 

4L E, infatti, non m^era ingannata., 
L'ho veduto altre volte ih teatro, 
sempre conteg(Xoap|, sempre severo.. 
Egli è di buon lignaggio e novera tra 
i auoi antenati dogi e senatori disila 
vecchia repubblica. Non è ricco, m^. 
fe^l'^iM^ .er^tì^ di:̂ f̂̂ ^̂  i ctiì 
milìb4^ potranno indorargli a nuovo 

mio gran «uambeUî Q. Imffdro^che tu 
àeji sapere «h^ sboo regina e cĥ e h* 
un tìap^belli^o. % ^ tta vec­
chio asmtto e giallo conte una j ^ r -
gamena, il^uafle mi f% la corte a suo^ 
modo, venendo ogni giorn» da Jt̂ $,, 

mento di mÌAìst6ro basta a soddisfarla 
e a produrre il desiderato effetto: 
laddove la Araer|ca, essendo respon­
sabile solo il Presidente, se accada 

- ' - j j 
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voci qhe corrono, «s'^argomenta dì 
aiutarmi ^ fare gli onori di casa miì|.: 
È un bell'originale costui; ha ses-
8 nV a^t^iftuqjìati, e passa la sua viia; 
intorno alle dam^. aliando da, questa 

„^:quella, e dandosi aria di farfalla,' 
laddove e', non.ò che un moscone. Ma 
il suo, ronzio non m'ìncresce; iovedo 
in lui come finiscono tutti questi pa­
voni che in gioventù fanno; superba,-
jne^te la ruota dinanzi alle belle; gli 
fa grazia profumata ad ascoltarlo, 
quando mi. scliicichera i fllioi gravi 
consigli, ed ho in luì un'eco fedele 
dì < tutto quanto accade in città*. Lo 
adopero insomma,.coma un .giornale,, 
di cui si legge ^sbadatamente, quando 
non si salta addirittura, Ja. prima pa-; 
gina e la aecoada, pier. correr cogli 
occhi alla cronacti, all'ultime notizie 
O.agU, avviai teatrali. ...n ::,.;;. 
if « P,ov r̂ò de',,gftìvi!. So.sape^Be co­
me lo^conclpi romperebbe i suoi oo-
cliiaii d',oi^ sulla soglia di casa mia, 
in, atto^ìi n^Iediziofle- EgU..è4n f̂oAdo| 
in fondo un bdou diavolo; si crede 
necessario,-e fino ad un certo ség:uo 
lo è̂  GU-uomiqi. cornei lui sono'jnd^-' 
spensabiii ne' nostri ritrovi ; sono essi, 
,<fQSÌjÌ!3iŷ pparenza noiosi,!che tengpnb^ 
viva,* ,̂ p̂k. conversazione, la quale, 
senza costoro»' o andrebbe troppo nel 
tenero, p languirebbe issoffd t̂tp; sonò 
efsi, questi, Alcibiadi giubilati,, che 
noi tiriamo gravemente in disparte, 
paf4arì \q|r,0̂  .un KidJicoloJw* îóo, per 
ragionar di òps^ d^ l^ulia, con mo^ti 
loro allegre2za,,)^.j(lannazÌone .degli 

Alclbiaiiì i%IAt^yità ,4i. «ervizip, di 
speranza e di,pretensioni; sono essi 

do all'ottava pagina, e non mi rimane 
j^'ù che un dito di spaziò per dirti 
che aspetto ttto lette rè, jier niandarti 
Uitì milione dì baci, e per scrìvere ir 
nome della tua amanti^sìdia. ' , ^ 
-•-•• •" ,\ ';kmfievriì.\\ ^ 

Un'altra letjwa d'un mesa dopó,"̂  
tra mólte cose di minor conto, di-
ceva: 

<i..;, Mi chiedi il npme del cava-
oliere tllielle- Che te ne importa? Se 
creili che egli ini prema più degli al­
tri, t'inganni. Là sua persoca è en­
trata nel mio racconto^ perchè volevo 
nkrrarU la tutti i suoi particolari 
quel pìccolo trìglifo della mia vanità, 
Vanifi/j ^Ms fidme is woman; lo ha 
detto Shakespeare/che, ol conosceva 
un tantino. Il fatto del ribelle, (pol­
che il vocabolo va) e^à l'unico epi­
sodio dalia serata, e la >ua novìt^ 
m'da persuaso a fartene un cenno; 
ma tienti in mente che non mi sta 
li'cuórp né puntò he poco, ̂ ^ \ 

«Nota, in pambio, un* cosa più 
strana, la quale» del resto^ col para­
gone del bicchier d'acqua' 9I spiega: 
qui non si parla che . del signore di 
cui tu mi domandi 11 nome, quasi 
làì̂ òstrahdo di credere ,una;]^c;tiqenzi 
meditata, ciò che nob era e non po­
teva essere chìQ una dimenticanza. 
Tutti coloro che vengono in casa mia 
lo hanno in gràadisaima considera­
zione; U suo nome rispettabilissimo 
Xìen.«,:iJl,campo ognì.gioyflQ^ ,i^ no 
sire daitne pi^rlano di luî  coms di î n 
«roe da roìùanzor d'uno di quei prin-
elpii da leggenda clie non si potea 
vedere senza amarli ad un tratto. Il 
bèllo si ò che dalle sue avventure 

presentano dìnaQzi: tale è 11 cambia­
mento totale di tutti gii impiegati, 
che avviene ad ogni, nuova elezìoha 
di Presidente! tìcosi che 11 Presidente 

e, per la priinà vòlta, sìa stato 

r^. XE 

efrli l^ha guardata più attentamente 
d' un^ altra. Che le abbia tutte in ug­
gia? Potremmo in questo eaao ^rci 
riscontro; egli disprezsando le donne, 
'ed^io^gli uomlbh '. ' ' ' 
•- 4,'An^ te vùilà dona, aveotcì vieilfe 
• waro^/e/ dirai tu sorridendo- Si cer­
to, còme in collegio, come sempre. 
Dal nostro.confessore lezioso che fa-
ceva il bocchino ed ogni sorta di 
smancerìe alle più belle e aliò più 

'- nobili delle sue giovani panitenti, fino 
all'ultimo vagheggino che ha trovato 
modo di farsi presentare in casa mia 
tì s'è fatto un debito di sfrombolar­
mi subito un complimento, lo li co­
nosco tutti ;• questi uomini ; e' sòn 
tutti di una pasta. Non hô  veduto 
che la superficie, dirai tu; ma non 
è questa la^parta miellore dell'uo­
mo? Orbene, Ja loro §uf(er£lcì« è sgra­
devole. Io ringrazio il cielo ohe m'ha 
fatta manco brutta^ di tanta e tàùte 
altre, poiché di t^l guisa ho potuto 
vederli-magUo!6 dfùn tratto. Non 
siamo noi più in grado di ouatodirel 
contro gji assalti di questi rubacuori? 
Dall'alto d'una rocca bea munita non 
si specola meglio all'intorno, nonist 
notano pi^ iicUmente i (t(fettì del ne­
mico, e non si ftaisce 11 più delle 
volte a rider» delle.itó mostre spa­
valde e de'suoi miseri tóorait nt;< 

«Vengo al tiiò protetto, eh*' cor-
ròvo risico di dimeatiQare d* capo. 
Egli, -si chiama Aloisa di Montaltc, 
march.6sie còme son tdtti I patrisft g*" 
Bovesi, e nobile.d'aotl» d»te peme 
non tutti soQO. Credo òhe se ne t«a-^ 
ga,.e.in cotesto fa bene. ' -'ÌH'Ì ' - " 

«Ma,ohe diamine, non la finisco 
più? Vo' finire sipiiro; |̂i%^( seftza.I galanti aoa ai s^ nulla; noâ  o*è qui 

por raccontarmi tutto le novelle eie f pure avv^derm«ne,ttoagia^ta in f~.n-,[i»na: ^iKuorina dì cui si.possa dire: 
• . r i l . ^ . ^ • . 
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parco nel mutametìtì, im|èrocclii egli ] la tarità della popolazione rende n 
lavoro grandemente rimuneralo. Coti 
I*Am6rIca giovine e poco a b i t a i ar> 

'Ttìiiiaae dal parJUo^ede^jp ^''L^^^ 
predecesBote ; ' W T O t o s m é m l B r a - -
tici potranno .JfiBedìwe i\ candidato 
loro alla Pr68Ìdei'ia,'lrttta la faìanga' 
degii ìmpiegaCtarà come ài consueto 
rimutata da cima .a'i|B^do. : . J 

Ma più élMio a ò , mi par gravo 
quella crÌ8Ì*^rìoòÌ£a ónde MÌ'Vese 
tetto quiinto ai commuove e al agita 
per 1» elezione del PresUeiite. E trat­
tando»! del supremo grado di potare, 
ogni ambizione" si sfrena.. Ictrigm. 
corruzioni, violenze, soppenaione quasi 
Intera degli aCfuri, Inctìrtozza dell'av-
Tenire: t o t r & è là vecchia Europa 
tollerare queste^sfioòse perlodiclio aou-
t& psricoU ? 

Èl jjàf^b'teétè gran 'fortuna alla 
Francia che il maresciallo Mac Mihon 
(tt.riari .aaHa.i?resiÙ0U2a anzi .tempo, 

che di cheto, senza indugi, iuaspot^-

Cora rispetto alia sfaestonsioi^jion, 
sente la piaga del pauperismo. Ma 
nella Còcchia Europa, gff "derisa di 
abitatori, non v 'è paese sCi^e.jafugga, 
bèncbà in grado diverso, 'a questo 
àrduo problema. Eppnre, méntre àdìa 
repubblica a noi vicina, UQO dei capi 
del partito più avanzato diceva, se 
ben ricordo: il n*u apas de question 
sociale, r Inghilterra da venti anni 
ha creato una iegislazionc intenta tutta 
a mìgllorai^Q le condizioni igieniche 
economiche inteliettuall e morali del 
popolo, una léglalaziono il cui fine 
diretto ,è la redenzione dolle plebi. 
[Cì^ai-o! Applausi vivfssf'ni e pro-
tuf\gati). 

Ohe se negli Stati Ùoitl nòà Vi^è 
il pauperismo, era però Ivi, come nelle 

-^ _ 

' 4 f f S é i l t J - gli' si surroghi'un altro colonie inglesi, una questione Bocìale 
•4re'^KJenti ^/tó/ZfA). Cosi ogni scossa di ^pin.'na impo^tapza,Ja maesiraa aiizl 
'fu evitala '6' Ift nàziotìe mandò un t&~ 

-^pi^oi-^sentendosi libara dai: timori 
Che W éop^asiavaQÓ. Oi-a parvi egU 
ohe q^6»ttf^fàtto-Bìa normale» 0= non 

- è aUirff piuttosto che la rielezione 
:*i^ uno dÉ̂ i pericoli più gravi della 
i-epubWlca, ó che- la staUllU delle 
t̂ticfi%8'«ioni nella monarchia sia più 

• favorevole alia sicurezza del paese! 

.: t>àtónl0 ad altiTO. 
;. ond'à che agli Stati Uniti il Con-

: gresfeo è comî OPtò di uomini meno ehp 
-•tììédtóort;-à tutio ciò ohe vi è di pi^ 

«Uvato per sapere e per virtù si al-
•̂ 'loTitfin'a ógnot^ più dalla cosa pubìica ; 

-«:iiiveoe neila-Iiighllterra il Parla,-
••^ aetìtO è l'arringò, ai quale aspirano 

g!rbomiiil'di'^0ti'1iieegho^ e di più 
cultura -nel' paese?. Ciò avviene,. o 
iS-gQori, p&r mólte rfagionl, ma non 
ultima è maflassOcha la forma;di 

-'^OVArno'eEercita ••SWl grado iutellet-
• taa leo morale de' governanti. Perchè 
'^Kél'PàrlaratìtttO'bi'itannioO la tribunal 
-è UWi' scuola; ÌB''nello atesao tempo 
link'^palestra, dove si cimentano e si 
mistfrano '̂ U UOIQÌDÌ ohe saranno 
chiamati a ifeggere ìft cosa pubblica,; 

* laddove -negli Stati Uniti il cóngresao 
lion è'%aVriefa liè al' ministero, n^ 
alla Pfesldèhzèi nèalGoverno dei sin­
goli;'St^ti.'^^Josiàiì mancanza di grandi 
ambiJiiòhis&^tìhe mirino all'avvenire., 
ituUulaoo i^ piccole e ristrette al 
presente. Che-dico piccole ambizioni? 
Oli fntijreBSÌ-'privati sono *U 'molla 
puî  troplo-rlconoBciota e comune dei 
rappresentanti la nazione americana. 
Ooriaiderando l'altlDÓb periodo, si è, 
coDipreBi di, tristezza scorgendo con 
quanta au''acis, con quanta irapunitSi, 
con qua'ntt> oiniamo si patteggi e si 
traffichi \a coaapublìca. I prugraiùmi 
ìlei 1876 por la elezione preaidenzìale 
dell'ano e dell'altro partito, mettono 
in éyi.deDZ.a^q^eĵ to stato di cosp e lo 
deplorano e veggOQO in esso una ter­
ribile causa di decadenza. ! 
:r,E,dl<là,^è.1Fc^n^ta quella piaga dei 
pQmicteKS,:fì\ok di quegli uomini ohe 
pigliano la vita politica come un me­
stiere, ipei quali la, depulazione non è 
che un mezzo per ottener ricchezze, 
onori, 'influen?» : insomma per fare gli 
affari proprii. Ohi Bio salvi l'Italia 
da questa piaga degli afTaristi. la quale 
pur troppo ci minaocia, e da cui, di^ 
pende in" gran parte V abbaaaameato 
parlamentare, la confusione dei par­
titi, la mutazione dei ministri, le In-

: certezzadi. ogni principio. [Bene! aj)-

plaasi). • 
. Masullo 'dei pregi più desiderabili 

del.regiroe di libertà è che sìenoaol-
, IqvR '̂ti ai governo gli uomini più onO-
ràti^perisapienzae vìrtùi e che questi 

...lo accollino.come un dovere dacom-
pierej non come un ìse'neflclo da sfrut-; 
ita^fli {BeneJ^àlìplausi. Viva). 

Ma almeno le grandi innovazioni 
trovano ' esse jpiù facile accesso presso 
la Repubblica! degli Stati; Uniti : che 
nella monarchia britaanica? A me 
pare, guardandola tutto ciò che al è 
fatto ih lughilt^rrEL In ogni parte della 
cosa pnbblUia durante questo secolo^ 
alle riforme di ogni genere che si 
sohoMntrodotte nella legislazione è 
nella politica, a me pare, dico, chea 
i^esauà migUoraménto,' a nessun pro­
gresso, a nessuna parfeziona di vita 
pubblica }a monarchia costituzionale 
abbia «aiMoahic porta. (Benissimo). 

, ; £̂Jo: slriluppo della popolazione, dell^ 
j5Ì(^S6Zza,'dèlia prosperità fu più ra-
)iiiEto4^irtamdhto àgli Stati TJaltl che 

-ia^(^l<:'Blt£Ò, paese del mondo; ma 
non bisogna dimenticare la sterminata 
ampiezza e fertilità dei suoi territori, 
l9.,ininiero,:i corsi d'acqua, tutto UÀ 

« monrto veri/ina e feracissimo da di­
schiudere : colà, mentre al porgono 
ad ognuno ilbei*e terre da coltivare, 

di tutte la questioni soiilali,: quoiU 
delia schiavitù. Rallegriamoci e an­
diamo alteri che 6Ì i'ana che l 'a l t r i 
nazione l'abbia ai fino abi^Uta. ( ^ j . 
nhstmo, Applomi). Ma rr*ghiltefi-à 
ha compito questa grande riforma pri­
ma degli Stati Uiiiti con profondi stu­
di, con mezzi pacifici e a. costo di 
grandi sacrifizi pecuniari; agli StaU 
Uniti fu mestieri la gtian*a civile, 
perchè alOno il problema fosso riso­
luto, in favore della giustizia a della 
civiltà. {Qricla,: è vero/ è ver'o J, Ap­

plausi). 

,• lopqtrei continuare questo confron­
to, del, quale ho accennato alcuni 
punti pur obbedire al desiderio vo­
stro, e quaaitpw additarvi il metodo 
da usare negli studi. J o non dubit^ 
che seguendo l'analisi in ogni sua 
parte, H risultato di essa sarà la rì^ 
conferma che il tipo della monarchia 
costituzionale inglese è anche più ole-
,yato del tipo repubbìicano degli Stati 
-Uniti, 0 si riguardi la saldezza delle 
istituzioni, e la tfltola dei diritti di 
tutSt, t.r la, più.faoUa prevalenza della 
volontà nazionale, la severità e l'or­
dine dell'amminiistrazione, il sindacato 

.del Parlamento, gì'influssi, ohe la for-. 
ma di governo ha sull'intelletto e la 
morale pubblica, la possibilità d ' in­
trodurrò, tutti l miglioramenti sociali. 
nell'avvenire. ; : ^ , 

E se ciò è vero, mi par sia lecito 
trarno questa conclusione:- da te lo 
condizioni del popoli odierni, d ^te lie 
condizioni speciali d'Italia; ohe ha 
una dinastia nazionale e oostituzio-
uald, a qual fine doddiamo noi ten­
dere? Ohe cosa dobbiamo desiderare? 
Di migliorare sempre più la costitu­
zione nostra 0 di so.itituirvi la re-
Pubblica? L*analid sperimentale, la 
scienza imparziale rispondo che il 
paesaggio dolio Btato nostro alla re-
pubì}Uca non sarebbe una evoluzione 
dal meno perfetto al più perfetto, ma 
Barebbe \\ suo contrario {FragoroH 
applausi). . , , 

- IQ ho parlato eenipr^ â  vpatro ia-
tellejtto;, noQ mi sono mai rivolto al 
seriticaento; non, .yl ho ricordato la 
gratitudiae che noi dobbiamo,«^ casa 
Savoia, non i pregi che da secoli 
adornano questa famiglia, assennata 
in piicé, ytvìprosa in guerra; non le 
virtù del nojstro Re, non reDtusia.3fn,o 
col quale fn testé accolto da voi. 
{Grandi e, fragorosi applausi eci^v-, 
viva al Re e alla Casa ai Savoia},^ 
Beu potrei dire ohe anche i senti­
menti hanno lipa parte, nella vita dei 
popoli, e non è la minore né la menò 
generosa. Potrei dire anzi che là gra-
iitudine è fondamento di grandezza e 
di prosperità delle nazioni. (Sene/) 
Ma io nop aveva mestieri di toccare 
questo argomento, poiché mi bìistava 
l'arido eiUogismo, e nei giovani il 
sentimento no^Hàmeetien disprond. 
{Applausi). ^ 

Dirò "sólo che riinìtà d'Italia, que­
sto voto e questa speranza 4Ì secoli, 
questo sublime intento al quale tanti 
uomini preclari immolarono gli averi 
e la vita, non sarebbe stata possiblìo, 
se Vittorio Emanuele nop si fosse 
fatto capitano della grande impre ĵA e 
noii avesse cimentata per essa la co* 
rena e la vita- {App^ixusi reiterati)^ 

Tante e si fòrti erano le dincolta 
dentro e fuori, che BÒlo^tìo R e d i 
antica schiatta, i)rode e leale, noto 
tier la sua pietà religiosa e per Ta^ 
inpre della libertà poteva cohdnrla « 
teonìplmento! {Sene/ Applàusi). -

Ma' quefsta' unità d é s é a radicata' 
profondamente negli animi' dall' un ' 
capo all' altro della Penisola, si dk 
non lasciar luogo a dubbiezze ? Ha 
vivificato col suo spirito tutte le isti­
tuzioni f È penetrata nei costumi e 
nelle abitudioi, è divenuta succo k 

che (jhalche voUa Ift differenza dc^H 
intereaé!^ le tradizioni elei passato, lo 
spiritò cleri cai?, glflffetti regloaftU, 

^l? passioni munlci^U |)063ano | | ÌP -
barla? !o por niella veggo siflòra 
chiara, Vìva, immutlfeile Soltanto Ofelia 
dinastia che tutti ci unisce. {A2}p0ttsi 
frenetici]^ " ^^• 

Se mai un gloftìo ^qflwta fofi»^ 
flcoaaa, grave terrore mi prenderebbe 
che gli elementi cohtrftrì'Ji^teesero 
spezzare P unità della patria %/i:*;|i\ 
dijrla travagli la ed inferma. {EmO\ 
ztone. vitvSSimat e applausi aurora-

Stringiamoci aducque intorno alla 
dinastia nazionale. Su quosto fermo 
terreno le nostre discussioni, anche 
cogli avversari politici,.^^ai^jai^g aem-
pro iàiprontate di benevoltìnza, aa-
ranno più fruttuose ed efBcacL (Se-
ntssimo/) I 

Lo differenre fra quanti ci moviamo 
neiia cerchia delle istituzioni coatìr 
tuzionali non sono si gravi da noì^ 
poterci intenderò almeno nel punti 
più importanti t certo c'intenderemmo 
cordù^lmente il giorno cho un serio 
pericolo interno o di-fuori ci minac­
ciasse- (AjptatiSi): 

A- K voi, 0 giovani, ai quali io debbo 
qu'^sta co&ì lieta giornata, e per mp 
fi consolantp, accogliete un augurio 
che parte dal mio cuore, e, che io 
eftprimo in un una sola parola: slat'e 
migliori di noii [Vivi applaudi).. k 
voi spetta, col consiglio e coir aiuto 
degli .uomini più maturi * rendere 
qtjcFta patria prospera, grfindei ri­
spettata, gloriosa. Amate ogni pro­
gresso civile, che tale è li vostro 
desiderio e la vostra aspirazione ;,ma 
tenete sempre per fqrmo che nessun 
progresso sarà facile e sicuro se^non 
si appunta aopr^, la base incont̂ c^ssa 
della dinastia costituzionale. [Vivis­
simi applausi)^ Ad essa, chtudeiido 
quesito dipcorso ornai troppo lungo, io 
V' levito di nuòvo a i^rg^rè omaggio 
coi grido; Viirà 11 Re ^^JM^ la Re-
glna ^-~ viva il Principe Ereditario. 
{Tuftìt'f convitati alzandosi in piedi 
ripetono Questi evviva, aggiangen-
dov^quello di Evviva Minghètti, e 
sartie ^ replicate ài applaust)» ! 

fra gH|aipplaiafli!' o lo lagHine dfgll 

* '̂̂ '̂ '"''- 1̂ ^ {Ùltime} 
VERONA, s a ? — Leggeri; nell^ ^ -

renai ég^s^r ' ^ B ;' 
Ieri col [ ¥end dirotto Wt MliaBo 

.gfunae in Verona S, A. la Principessa 
Maria d'IlatEr^ld di Oerma)!^ 
psgnla.dl S* B. la baronessa Séb.lei-
nltz con sfeiilto, é presero alloggio 
al grande albergo reale Barbasi Due 
rèri}^ : . • ••': 

e deUf̂ ' 
ita 0 gioita 

arte di chi apprèbdc -
piafeilgi molta^buona 
inriinAlnone 

II l | l o r Oesarano e le s ìgnor^gtl-
iùtrlci di quMtó rÌnoìnati|SImo Ó̂ r-I-
!tgIo possono veramente ;ffiìllo|mrsl 
^ risultati ottehuC.perchèlftfl^V'a, 
e per s6 gtesgàu^e come esercizio gm*̂  
nautico, 6 un^fflffipT^niento d'ella buona 
istituzione di una fanciulla, e contri 
huiace a quella disinvoltura di prf-
sentfirai e di p rgere, inllapenaabile 
nella buona società. 

II programma, diviso ili due.pp^rti, 
era svprlntlssimor^ i balli molto bon 
condotti, le. figure beji ideate, non 
che perfettamente combinate.^ 

Applausi fragorosi e sp^^se vòlte 
ripetuti eaintavàno le gentili moveu?© 
d! quelle alunno, fran^.l'e, di:lrivolte, 
da parer danzatrici provette. 

Sanza far torto agli altri balli^ 
piacquero in particolar raoìo la Quai 
driglia reàìé, il ballo Xaj?r(?^^/crrt^, 

. , « , , . ui j , K 1 ^̂  quadriglia Oraziosat U pollia 5 ^ 
li Gabinetto, nonché dal Un- , , „ \ ^ «^ Ì \* t \'...i ^j r.̂ ^ ., , % , , „ I lenziùy e finalmente la Festa di Pie-
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FIRENZE/22;"— Si dà per sicuro, 
dice senza rammarico la Na&ionéi 
che il prefetto Bardesono sarà traslo­
cato da Plicenze. 

— LA Corte di Oassaziqne dì Fi­
renze ha stabilito una massima im­
portantissima. V 
= Certo A. T, di Pisa aveva interpo­

sto rìoar.HO contro il decreto d'ammu-
r 

*̂ 3|izlone inilittogU dal pretore. 
' NAPOLI, 23- " i Inoanzl alla Corte 

FRANCIA, 22. 
MituHonnel: ; 

« Vi è un miglioramento sensibile 
nella situazione, la quale ied ancora 
presentava sintomi abbastanza optili 
dal punto di vista deìP attitbdine re­
ciproca del Ooverao e delta msggior-
ranza parlamentare. » 

I nuovi indizi paciScl risultano dal­
l' accordo fra la Commissiono d'amni­
stia e 
guaggio assai benevolo che lieno il 
Journal 4es Séòats verso il Consiglio 
municipale dì Parigi, Questo giornale 
dichiara che tuttb flairà bene, se la 
Commissione alla quale è stato rin­
viato il rescritto del prefetto intorno 
all' affare dei 160,000 franchi riesce 
a dare a q^uesto affare una sotuzione 
stretiamenie legate, 

Tuttoctò lascia ritenere ohe ana 
traosazione sia per intervoDire fra il 
Governo è ia Maggioranza,anche rap-
'pèri$ alle óifflooltà "piuttosto minac­
ciose o|ié sollevava la meaaa in accusa 
dei rninistri del 16 maggio. ' ' 

SPAGNA, 21. — Nosaunà modifica-
\ I 

Eione ministeriale avrà luogo prima 
delParrivo del maresciallo Martinez 
OainpoB, atteao qui per il 24 corrente. 
Allora ai fisserà la data dello sciogli­
mento delle cortes, dello elezioni ge­
nerali, ed il cambiamento dei ministri, 
È sempre più probabile che it mar­
chese Molins, ministro degli esteri, 
venga sostituito da Sllvela, 
'• GERMANIA, 20, ~ Il voto del Par--
lamento tedesco che rliliitò alla quasi 
unàiìimità Pautorlzsazione di proce­
dere contro i deputati socialisti Fritz-
sche ed ilasselmann inòontrÒ la gene­
rale approvazione, 

'ì' Quel deputati infatti, approffittando 
deità immunità parlamentare, che do-
Vun^iie è sacra, obbedirono all'invito 
41 con,vocazione dell' Imgoratora di 
Germania, e ritennero cna nessuna 
legge autoHz^asse la pelizia ad impe­
dire loro resercìzlo di tale diritto. 

— La Oazsètta di Colonia^ osserva 
d'altrocd*», molto a propòsito, che sa­
rebbe superfluo propo;Te un progetto 
di leggft dis?.ipUn^re destinato ad im-
^?dire ai deputati socialisti dì fare al 
Reichstag propaganda in. favore della 
loro dottrine, se con un semplice de-

& 

•• . 1 ' 

di Amhe per il dibattimento contro _ , _ 
pàssannante, 13 sono i testimoni che crótp dl=:P.o(izia si potesse tenerli Ipn-
dovranno essere uditi, fra cui V ono­
revole CairoU. 

GENOVA, 2«, -^ n ministro del-
Pinterno d'accordo con quello della 
marina ìx\ disposto che nei principali 
centri marittimi 1 prefetti, -al quali 
spetta 1'alta direzione del servizio 
sanitàrio marittimo abbiano a dispo­
sizione una rea! nave per far osser­
vare le prescrizioni sanitarie. 

A Genova è stato destinato il regio 
piroscafo, Qorgona. 

u ::-^ IH portovi ftt uno sciopero a 
bordo di un piroscafo che fa i viaggi 
del Piata, dice iti Gazzétta di Qe-
nova* ' 

In seguito alla concorrenza ostinata 
che Compagnie estere fanno dà qual­
che tempo alle nostre Compagnie na­
zionali pei viaggi transatlantici, ei 
prese dai nostri armatori la determi­
nazione di ridurre del 10 per cento 
tutti i salari del personale di bordo. 
Così, mentre il mìtìistero pone tutta 
la sua abilità nel destreggiarsi fra i 
vari gruppi parlamentari e s'ingolfa 
in questioni oziose, la nostra marina 
mercantile si vede ridotta di giorno 
i& giorno a peggior partito* 

GASTELBOLOONESE, 22. — Sta­
mane ebbero luogo I funerali dell'av­
vocato Pietro Sangtorgl, deputato pro­
vinciale, presidente della Congrega­
zione di Carità, membrO' della Giunta 
municipale e della BIrézlone dell* A-
sllo infantile, ottimo òittadino, che^fu 
'assassinato 1* sera del 17 febbraio. 
•'-'. Assistevano il dejputato Bonvlcinl, 
"il sotto-prefetto di Faènza, i rappre-
fientanti'dèlia beputazione provincia-
lei ^^^ Comune, e molti amlcL 
H a n n o parlato Ponor. Bonviclnl e 

il dottor Francesco Barbieri, stigma­
tizzando altamente P Assassinio e fa­
cendo voti per' la <»)ncordia. Le ìòip 

tani da Berlino durante la seaslone del 
Parlamento. 

Ì.4 i i. .' ^ n - ^ 

ATTI UFFlCIAtl 

La Gazzetta Ufficiale del 18 febbraio 
coutiejifî  :,, 

R. decreto 18 febbràio che proroga 
dì tre mesi il termine entro il quale 
avrebbero dovuto eseguirsi le elezioni 
generali per la rico**tituzlone dei Con­
siglio comunale di Firenze-, 

R. decreto 23 genoaio.ohe determi­
na la composizione del Comitato geo­
logico presso il ministero di agricoi-
tgra e Commercio. 

R, decreto 12 gennaio che erige in 
ente morale l'Asilo infantile del co-
Hiunp di Santerano in Colle (Bari). 
, R. .decreto 12 gennaio che autondzza 
la trasformazione del Monte frumen-
tario.'di San Severo in una Cassai ^\ 
prestanze agrarie a favore dei coloni 
poveri del comune medesimOi. 
, . Pi,'poBÌzìoni nel personale dip6[:ddnte 
dai ministero deiP interno a in quello 
delP amministrazione 4 ^ demanio e 
delle tasse* 

OEOIAGJl GITTADiM 
'• ' EiNOfl i lE .VAIÙ12 ' ; 

' -^ 'Aache'Il saggio di ginnastica e 
ballo daiò Ieri séi^a, 33, dalle ainn ile 
di questo Ooilèglo, è jriuaclto a mérn-
vìgUa, « òolla m'assiiiià soddisfazione' 

parole piene di afletto destarono una 
sangue dei popoli? Non v'ha a teme re ' profonda impressione e furono accolta 

4 

di tutti colorò eh' ebbero la fortuiiata 
I 

opportunità di assistervi. ' 
ipranohezza, grazia, t>recÌsloi:(e, an­

che nelle figure più complicate di 
qualcuna delle danze, nonslraggluif-
gono co:>ì facilmente se non vi con­
corrono molto discernimento e molta 

fUffrotta, che si può dire un ballo^ 
pantomimo^ di grand ssìmo effetto, 
illummito nella chiu^'a dalla luce 
elettrica;placquelpureìl grazioso balio 
Non ti SGoprir. 

Le signore, che assistevano alsag-. 
gio, ed eran moltia^imei hanno fatto. 
pur 6SSB interpolatameute^ qyakhe 
g^ro di valtz 6 di polKa, o fra loro^ o 
in compagnia delle alunne. ; ' 

Non si può assistere.ad unodique-
stì saggi nei Collegio Zitello senza 
provarne, la compiacenza più; viva. 

Collegllo r«miui iai le cZi SiirUft4 
C r o c e . — Anche qutist' anno gentil* 
mente invitati abbiamo assistito a 

I j _ . H T-

varie recite, date dalle educau4s tii 
questo Collegio, e partimmo oghl sera 
soddisfattissimi.. La Direttrice per ren­
dere il locale più comodo al nua:e-
roso, e scelto concorso, prefeti di 
convertire in teatro una grande, e 
bella saia del piano superiore, cho 
colla galleria stabile, ohe le^ sta .al­
l'ingìrp, jp^i;e fatta appositafljente per 
slfiTiitti spettacoli. Crediamo che nes-' 
sun Cullrglo di Pd<^ova abbia questa 
opportunità. :.,̂  ' , , • ' 

Le signore Istituiricl poi coti avve­
duto pensiero procurarono di scegliere 
ottime produzioni nelle ^.^a^ ^^^^ ^* 
c^ta 8* unirono scelti pezzi di cantò, 
e prove di ballo, ^ le educa;ide pote­
rono dare saggi in tutto della loro 
eccellente scuola. Ahche i p?zzl iti 
pianoforte suonati con moltissima 
maestria a quattro mani piacquero, 
assai, ed I battimani,^ ed ,i bis si- re-
plicarouo sempre con un ardore cre­
scente. 

Tributiamo quindi ben volentieri i 
dotanti elogi alio Istitutticl ^d alia 
Eùlncunde, e facciami auiìora i più 
fervidi voti, onde quei Collegio, che 
C08Ì b«ne si presta a quei genex'e di 
educazione, che più ora s'adiJice alle 
moderne esigenze della borghesia, ab­
bia la fortuna ch^ merita. 

F a n c i u l l e F l l o d r a m m a t i e l l e . 
* • . l i ' - ' • . 

— Alcune volte riescono più graditi ì 
fiori cbe offre la villanella in mal con­
testo paniertì, che il mazzolino vano-
pinto e profumato^phe viene da una 
mano aristocratica. 

Il trattenimento ch'ebbe luogo isi? 
sera in via S. Apdrea nella casa della^ 
egregia maestra Gapovilla fu semplice 
modesto, senza fronzoli, senza ricami, 
ma non per questo meno interessante 
e graiìito. . • ' 

Si recitò //'(p f̂ósflr, unacommodiola, 
parte in véraì e parte ià prosa, che 
attijò Pattezjzlone del pubblico perchè 
declamata con molto pentimento ed 

• * 

amore da bambìnOi dì q̂ rĉ Ei se^o ah: 
ni, tutta coi capelli color tleU'oro e 
cogli occhietti flammeggiaiiti* / 

,|B:,rà un piacere vederle aggirarsi 
*n Ì̂ piccolo palcoscenico, p gestire, o 
piagarsi col corpo, e dare una certa 
tinta di soavità a di passfop^f^Ue frasi, 
ai pensieri, alla voce,,., come se fos­
sero tante fanciulle di quindici anni. 

Nella farsa.poi, cli'ìo chi»,morò lina 
seconda commedia, perchè c'era, trop­
po lusso di moralità e di severità, chi 
destò la simpatia e rAratniraEipno del 
pubblico tu una baml)ini 4i sei anni 

appena, ",., ,, ,, .•• .>•/ ••'!.. ._L. 
Quaiitî ^ iptelligenza, l|i qu^l P-«3oJo. 

j©eryeUo,,qiant4 apatite di ov ao ^ 
jiuei iabbrttvi di, porpora, quanto se^-, 
timeuif^]....^^raTft ji» Bìgaorft Capto,; 

, Educare Iar,;uente e il cuore delle 
tambifio, cl̂ f, ^^ivenut^ u^ gfpri,o.Bip' 
se e madri, iiovrap.no consacrarsi esEO 
puro ali'oducaziona dól, iprqprl figli, 
sviluppar iofo il sentimento del Y^ro» 
del ittìilo/del Ituono per mezzo dul-

• % OttmnaitéWm ,— 01 scrivono: 
.C^g|| ÌI|4Q1UO fi ;0goi anno ancho 
qMftto càrnovaitì- le fanciulle del 

;^Orfanatroff«; veliero la.tclara 
, p a i ^ i^tìrtroppo por bravo tempo, 
\& maìitìconià che itt ìiìSBtì dove regnare 
Bmpp^ sovrana, e;fd!vertÌron9Ì non 

sema procurare un caro divertlmfjBto 
a co'bro cbo ebbero la fortuna i i ra -
flcoltarle. 

Io gentilmente invitato assistetti a 
tutte e tre le rapprtissntazioni data 
nelle sere 16, 20, 23 p. p. ed ebbi 
EOmmo piacere di unire II mio agli 
iippliuisidelnumorosoOSMU^ uiitorlo: 
applausi dav;yero éon meritanti da quel­
le simpatiche e gentili attrici. 
,; la ciascijina sera poi come aecooda 
parte del divertimento vaniio cantato 
bene assai un ppro di V&zzl e molta 
altre canzoni caii aGcoppagname;pto 
del pianoforte suonato dal prof, slg. 
Bocchi. ,^ : ; ! ^ iU[ ,. -

Meritano un grande elogio tutte in-
dÌBtÌ|*tameni3 qu^I^,povero fanoinlio 
che seppero coronare con mufelicis-
Simo successp lo fatiche non lievi sì 
delle loro maestre come del loro t-
StrUt'Ori, ^ . ; ;. ;Ì ; J 0* 
, Piefite I n fAi^lgl la . - - I l signor 
M. V- ci scrivo d'una festa datasi 

ìl 'altra sera in casa T. diiVia Bon-
oino, e cheM putrobba. chiamare una 
soirée muslcolo-danzante, polchò pri­
ma ai fece della. musica e poscia si 
fisi col ballare,^ .. ,:: . .:m>^'-" 

h^ padroncina di casa e la slguo-
rina.^.^, ambedue.abiii pianiate^ suo-
Jlaroio egrtigìamonte unra îdzzQ del 
Sallo in maschera. La signorina U. 
si distinse poi da sola con-la Stroir 
niera di Thalbfirg- O^utaroao quindi 
,1^; signora C. S- ed il, signor M* non 
cttimo succu^iio. AUa sig^orn, 3^, cha 
presto debutterà sul teatro, U ?igiior 
.y, augura bupiia fprtun*,? .$̂  tó fac^ 
clamo anche noi. 

^ •_ !>?, 
,il 

u i • ^ * : ? : 
Abbiariiq rìcoytito Ì4 seguèiìte éba 

pubbljohiamo ^assai di i>uoa .^radoì 

; EgX^gio signor. Crpnimj,' 
So gli splendidi e molli festini cjie 

ijllusjrarono, qae&t' anno i il carnovale 
pati^\ino, diedero Aj^nl argomento di 
estendersi io fioquenti e ben riuseite 
descrizioni,, mi. lusingo cV Ella non 
vorrà negare:^,m^Fiimile ufflpto di 
spigoiatore, tanto più ciie asfruttars 
t9^lflieBte \\ campo di ìTaraicora ci 
vorrebbero al cronista le cento brac-
eia del mistico Brlaroo. ., 
, Ad ogni modo non può aè deve 
pass»re Inosservato un balio che oWusa 
ieri a sora la soHe dei trattenimenti 
offertici nella stagione dilla ^nobile 
famigUa L. nirlla sua ossa In via Mag­
gióre ; il_ quali, quaituiiqae d 'uà ca­
rattere intimo, non riusc^^^p^r questo 
meno brillante e gradito!, 

t i fònwsò di elotte od avvenenti 
signore e di vezaosissime signorine, 
il brioso contegno di tiiluno dai rap­
presentanti li sesso forte, ed anzitutto 
la squisita gentilezza del padroni di 
casa che col giirbo e cordialità che 
tanto l i distinguono feaaro gii onori 
della festa in.'?pirarono nei coaveuatl 
un desiderio S'-Io ; (ii poter cioè nel 
venturo anno assistere ad altre con­
simili aerate, coiipervaudo. di questa 
,lii più gradita e cara raoììj.')rÌu X. 

Per iniziativa di alcuni benemeriti 
cittadini l'altra mattina alle ore 101;2 
néll'Iosigne Basilica di San Antonio 
ebbe luogo l'etsecuzioue delta Mossa 
deT compiànto maestro cav. Dalla Ba­
ratta. Gaetano ricorrendo fi trigesimo 
della di lui morte. 

La Chiesa era solennemente para­
ta a lutto per cura delia Preéidenisa 
della Veneranda Arca, molte signore 
e professori di Musica occupavano i 
posti distinti, e un uu^meroìio concorsa 
di clttarlini si trovava in Chieaa per 
assistere alla pia cerimonia. 

Più di sessanta professori ed alcuni 
dilettanti amici del defunto interpre­
tarono per la prima volta perfetta­
mente sotto l'abile direzionfi ilei bravo 
maestro Giuseppe brillanti il bel la­
voro d^l tanto compianto maestro. 

Felice ne fu la riuscita 6 molti pezzi 
furono assai encomiati dagli intelli­
gènti e dal pubblìèp. , 

Finita la messa venne eseguita sotto 
la Direzione 'Sèi maèstro Ernesto ì&a^ 
tih'una libova sua cotnp03Ì?iphe or-
èhestPdle scritta jieiii" mestai circo* 
stanza. - K 
' .fe. utì*felegli'funèbre iii :Ì1 Uinw-*, 

'assai ben riuscii*, if]p>ratà ààllà pri­
ma air ultima nota con molto senti* 
ihento artistle(i e di Bellk fattura; 
con un istrumentalo molto firio 0 di 
molto effetto. Piacque assai a tutti . 

l 
l'Arto è opera degna di chi ama sia- ^^^^ «"";^"- * ̂ ^ " ^ * ^ , .. 
ceramezite la patria e la fumigUa. ^ T e n t a t o ««t;«««io. - L' altro 

Co. F. MoROSlNi Mari certo B. D. d' aimì 63 oste fuori 
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î," 
.1 ? . - ì . r =̂  i . (Ti 

, ^1 Porta'Oo^atunga tonfala aulclrlarsl 
tagUundost il {polso (t«il braoolo filai" 
Btifo. Fortanakmante la ferita per il 
^momento non presenta grave pericolo, 

'<Avko Ospitale. S'Igabra 11 koUiò 
che poteva condurlo a si trist» j^eci? 
sione. 

Nella ^csta^cìrcfst^ìizai di quéstî , 
mozze TfiÉltìtìro |tam|ailf riiòltl lavorj' 
letterari, sfa in pròsa che la poesiar 

Oitlafflo" ffa'gli altri quelli usciti 
con molta eleganzÀ di. tipi dallb Sta-
Wllmento Prosperiai. 

Quanto M'raBi'ito lettorario ai di-
«tiogaono i sonetti del còliti fftóudttni 
CittadeUa, ed «a brova dettato del-

: l'egregio dotti-SMPcntó MU^aitt, in­
torno al Matrimonio dal putito'iti pi­
sta dell'Economia politica: ' '" 

Altri componimenti pregevoli e stam­
pati epa molta proprietà ed eleganza 
nono pure usciti dalla Tipografia Sac-
•ohetto: Ti è ujia b.3l!a oompodzlouQ 
poetlba dei prof, rwro^^ra, e un brano 
interessante della Storia di Carlo V, 
in òorao di-stampa, dal prof. De Lem. 

U i b U o t o e a VopoSaire d i P a -
•«l«*a,' — Elenco dei donatori, di, 
libri nel corao dell'anno 1878. " 

Boggian Aatouio . '\ volumi 2 
Bragaìin avv. Achille V » 4 
Bragadin liig. Oarìo . , » ! . , 6 

n > ^1 

S-J»V+.-^J-^n« J->^. 

dplla Camera era presento uno, dico 
uno dfiputato^a....^ 1' ©ni Melchiorre, 
Il quale avrebbe potato proSttare 
dell' occasiona per fare un dincorso 
senza annoiare i.coUeghi...„ Sarebbe 
stata la prima volta.!..... " - «, , 

:Mez«*bra dÈi^ o'^'atìo n e t t a t o 
sessanta o settanta debutati é fa di­
ti lusap, Ideatamente, il bÌla.acIo del 
Tesoli, ósplà furono Ikt i ff capitoli 
di quQl Mtanclo, 

^ 

tf:3ea!'flTjHqTHTfl-T4!r?ĵ 2™ff.«Tv̂ ffr'-T^L?̂ ^ 

%'^^^ I "Ijk ftO i- - ^ ? V -. 

DazIonal«, disi ^nale sf chieda la re-1 sulla compart^Ipaelone ad essi epet-I .. ^ < . L ! Ì ^ . i '-• •! ! . 

fìlcs. per lunedi i sera. 

I giornalisti Wtollci 
al Yaticantì*!^ ; 

V •^-'- •' 
1 * 

'= ^ -' 

P -

.̂  

tante per !aRicchezEa Mobile. ^ 

• • J l + » ^ I ri -. 

Bozzati Annibale . . 
Oo^o doti. Piutro.j ,i.ii.i . 
Oovia Macedonio . •'. 
Guglielmi dot*. Gaetatlò 
Fraasoa Girolamo . . 
<Jia on Angelo ' l .• . 
Giordano Mareq:,. . . 
Lenner aw. Jacopo .̂  
Maltìta cav Giovanni . 
:MÌnto prof. Antonio.. . 
Nardo Angela . . • . . 
'tìi'spiato dott. Giovanni^ 
>arolari MiioiSguati, aob., 

Pietro . . . . . . . 
- ;l*ifóctoU comm. ayv. Pran-,. 

Cesco : .i .,. . . . ,..: .. ; 
Pittòni Luciano ., . ;. 
piaboa^ -prof. Giovanni., 
Podrecca cav. Leonida .: 
Rossi comm. Alessandro 

j 1 -f 

Steneri;5.Giovanni • :, -. 
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Tolome! cav. dott, Antonio » 
Veilier conte Fradcosco, 
Visentin! Marcantonio. 
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' i ' ea t ro Caa«ordS. — Anehe ieri 
sera l&' Semiramide fu eòegiiita colla: 
solita bravura, e 1 pezzi principali 
vennero calorosaraaute applauditi.] 

Domani sera iii'ubò degl'intermezzi 
della Semiramide, i' egregia Conta-
Tini canterà in pccàsloae della sua 
beneficiata il bolero m féspri ^'ici-

• liani 

-Non dubitiamo di vedere un teatro 
riboccante di spettatori. 

Greiiamo poter aasicurare che .si 
darà la Semiramide anche nelle s^re 
di mercorJi, e giovedì, 2ò e 27 cor' 
rente. 

Anche il̂  VegUohe di ièri sera diede 
un buon incasso; contro il solito ma-
achere molte ed injcha galanti. J ^ 

e d e l l e V a l u t ò 
. j . ^ -

FEBBRAIO 

17i 
-̂ 19. 20 21.. 22 

Rendita Italiana 1 gennaio 
•18»90-8|QP - 83 30 . 83 60 - fc3 7 0 - ^ 00 

,j, « Prestito 1866 . , f j -
21 00;-21 00-2100-2100 • ^Vm-%100 

Pyzzi (ia 20 franchi 
2216 - 2216 .-22 IT - 22 l'S - J^ 17 : 2217 

Doppia di Genova 
«6 60 - 86 60 -86 60 - 86 60.̂  86 60 - 86 60 

•.. Fiorini a'Argento V. A. , 
238- 238- 2'38. 238- 238- 238 

' • Banconote Austriachà 
238* 238- -238^^238^ 238 - 238 

b '^n •^-art.'™^^J--r-->t?^i,*i 

Ustiiio dei Grani 

I Frumento da pletore . , ;;. .L, 2 7 . -
• id. - mercantile ,^'ì~'4%.^{) 

Frumentoaa pìgùoletto,)|. . > 17.50 
-.jW. ,rr. gullotie ,̂  ..,*. ».16.ri0 

« ii^Jr* '̂̂  nostrano »•.:, i »f'16.— 

t^>j4 *'È*,5 »V,ìs i 

Là' Camera l a pof ^ loe ta to di 
prorogarsi fino â  giovedì piassimo. 
Era necessario Visto l'esiguo numero 
de! dfìpiitfiti che ora trovane! in Roma. 

Nella seduta odierna della Camera 
prestò giuramento Pavv^Qiovanninl, 
QUOTO deputato di Borgo a Mozzano, 
Obe sostituisce 11 PuceiDl̂  la memo­
ria dei cui colossale fiasco elettorale 
rimarrà p?r lungo tempo- Il nnóVo 
deputato pro^e posto al centro destro 
prèsso l'oD. MoMlni, lacui ìnBuenza 
non fa estranea alia sconfitta del 
Pucoini. 11 bello ai è CUP, cora ; nuHa 
fosse avvenuto/questi coatinua a Ar­
mare gli atti amministrativi del Mi­
nistero d'istruzione pubblica, quale 
segretario generale- , 

Si disse dal giornali tutti che egli 
aveva lasciato queir ufflisip, |tt onjag-
gio alla espressione della volontà po-
^blSfe, pii il Piiccirit reètà formo, 
mostrando i^e^'attaccamento al poatp 
e allo stipendio relativo queila tena-
^ t4 che non mostrò in J^arìamentò 
nqUe .opinioni politichV i ^ V 

0* è curiosità circa il riffultato della 
lotta elettorale impegnata ad Albeùga, 
Qeneralmente^ non al crede che Tê -
gregio comm. Castagnola possa riu­
scire vUtoj'Ioso e si provede il triónfo 
del candidato di sinistra. QM elettori 
di Alberiga hanno btéògno» pare, di 
altre lezioni, p^rconosoéjie gli effetti 
del domìnio progressista !>. ; 
^ II,primo Collegio di Torino è'coti-
vocato pei 9 marzo* Dioesi ohe si pre­
senti'candidato Tonor. Corte, il quo'e 
sarà appoggiato dal'feruppo Cairoll. 

A qualsiasi altro progressista è pre­
feribile il Corte, come elemento dis­
solvente del partito suo. ; . ' ; 

Il ministero a' à fìnalmeate declsot 
a nominare il successore atronorèvoie 
Corte ntìllà- Pi^éfettura di PalermOi' 

^ I 

Non valeva, la pena, di due mesi di 
indecisioni per venire ài bel risultato 
del ti^asferl mento 4à Firébzé delpré-
fitto Bardesflouo. 

Questi completerà la dlsorganìzza-
^ziò^jà.aihministrAtiva e politica della 
provìncia dì Palermo, la quale, nella, 
sua parte onesta» deaidererabbe pre^ 
fetti come Oerrae non coma B^rdes-
sono. 

Il segretario generale Morana ha 
fatto un bel regalo â Ua sua isola! : 

Ó^gi gli ufflei della Gemerà hanno 
preso In esame îl progetto di legge 
per provvedimenti a favore del Co 
mune di Firenze. iPuròuo nominati ^ 
Commissari da otto uffici ; 11 solo uf­
ficio settimo rinviò ad altra seduta la 
nomina del Commissario. Gli otto 
commissari oggi elatti sono gli ono­
revolî  Nicotera» Martini, Celesio, Ga; 
valletto, Damiani, Brlaj Oorèet'ta e 
Vare. Glipo. Martini.eBria appar-? 
tengono alla deputazione' toscanja;^ 
l'on. Curbetta' fu relatore del progetto 
di legge pel trasferimento della W^i-
tale a Rom»,.̂  , ..,•; •_ „ .. -i ., 

Oli-otto Gjmmissari sono favorevoli 
al sussidio^ L'oa. Cavalletto, «omeyrl-, 
corderete, chiese 1' urgenza pel pro­
getto'di logge. " ",/ 
; Anche oggi vi furono ^ricevimenti 

in Vaticano. Il Papa ha dato udienza 
â  numerosi prelati e personaggi stra-
uieri del partito clericale. A Sua San­
tità non fu ancor presentato il pro­
gramma del partito conservatore 9 si 
cpuferma che una fraziona î nt̂ aijsi-,; 
èente del partito clericale si agita af­
finchè il IfapCPIn'fipprt^i quel pro-
|^ramma,.col protesto che uoflv'è la 
affermazione espliuita delia necessità 
{lei poter temporale. ;-:^ 
*' L'opuscolo del marchese Ferraioli, 
oggi pubblicato, esprime i couvinci-
^enti di una frazione del patriziato 
fon^^no.che si rme^m al ^UQVO pr-l 
'dine di cose. ^ J | >«, | ii ì l; f i 
j II tempij qui continua pessimo a ogfel 

^̂n Gorao'̂ nott vi;, ̂  brio ĵ.;iT ma p^yg. 
già. 

Btasaera vi sarà gran festa di bailo 
alla ^eguzlopA di S«agaa.. J^hsasi e 

I giornali ciefioaìt pttbiicano degli 
articoli ed estasi resoconti sul rlcevi-
mSnto fatto fifi V Vaticano ai rappre­
sentanti delia stampa cattolica moa-. 
diale. Circa a mille persone ascen-
devantì i^Ap^rèSentaiitl; 1302 furono 
le pubblica;iiool di giornali, riviete 
settimanali, religióse, bollettini eccle-
Btastiof, a cui aderisÈOno 15,000 scrit­
tori clericali. 

II Papa, a mezzogiorno, entrò nel­
l'aula concistoriale, circondato dalla 
sna corte e da molti cardinali. 
• Monsignor Trlpépi lesse un lungo 
indirizzo in latino, i-iassunto nelle 
parole J^/re, (foce nos. 

Il Papa rispose parimenti in latino, 
acéónnando alla necessità della stampa 
quotidiana cattolica, ^he si deve con­
trapporre a quella stampa che avve­
lena la coQletà. RacòomAndò Vnnione 
dtói principi cristiani con gravità Q 
temperanza di modi; e inflisse un 
biasimo à coloro che si attentano di 
risolvere di. loro arbitrio le grandi 
questioni attinenti ai vitali interessi 
della Santa Sede. 

Rivendicò energics mente I diritti 
della Chiesi al ' civile principato, di 
cui la ProvyidesKa 1̂  dotò, ondo man­
tenerne la libertà e Plndipeadenza. 

Incoraggiò;! p M l ì s t i cattolió^a 
lottare in favore di questa rivendica­
zione, ed a confortarla con nuovi ar­
goménti presi anche dalla storia e 
provati dai suol monumenti. Il civile 
pi-lhclpato rion essere stato giammai 
e nen poter essere ostacolo al bene 
dei popoli, ;alla prosperità dell'Italia 
ed allo splendore di Ròoìa. ; ; / , 
. Eccitò gii. scrittori cattolici a com­

battere vigorosamente per l'incola-
mità dei pi-lòcìpli sopra i quali ripo­
sano l'ordine aociale, la pace, l'onestà 
0 la civiltà. 

Dopo U discòrao si offrirono al Papa 
iadiriz^ù libri, album e offerte al da#> 
naro dì San Pietro. *'•' 

' • ' ' ' ": •• ' /PerseveranxaJ 

il ministero delle finanze, allo scopo 
dl;HqiiÌdaro solIecUam'ente ogni pen­
denza relativa a riàiossiono della tassa 
di Ricchezza Mobile per'i'^Éfli'ciJilo 
1878, ha ordinato aìlo Intendenze ili 
finanza di lujdivenlro «Bbjto, d'aooiar-
rfò oai* PrócfiraÌ!>r| fee^era^i di Corte 
d'AppttlIo fl coi Procuratori del Re, 
allo aocortame^itO: dei proventi delle 
ea,ncelierie giudiziarie, per determi­
nar» in seguito l'ammontare deitn 
tassa di Ricchezza Mobile, che deve 
essere addebitata a caricò di ciascun 
impiegato dltìgnldaric^lerla In pro­
porzione al riparto a fdasc^pio toccato 
sui proventi delia cancelleria mede-

L'ammontare complessivo di queste 
tasse dovrà per ogni cancelleria es­
sere integralmente versato entro U 
mese di marzo prossimq nello casse 
delio Stato. : ridem/ 

I 
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Oott tatto il mese di aprile pros­
sime venturo le Intendente di fìnanî a 
dovranno aver compiato lé operazioni 
definitive di accertamento di quanto 
nel 1878 sarà stato pagato, per frutti 
sopra somme depositate 0 *ìfer r ipa ì^ 
di utili, dalle Carae di risparmio 0 
<iagli Istituti di credito. ì 

Il ministro delle flnanii» intende 
cfea pel mese di aprile siano eseguiti 
i rimborsi e compilati l ruoli sup-
plettivi di tassa di Ricchezea Mobile 
a; favore ed a carico di fltuelle Oasile 
di Risparmio ed latitati di crédito, i 
qtiali avranno nel 1878 pagata par 
frutti una somma minore o maggiore 
di quella stata provvisoriamente in­
scritta ^ nella compilazione del ruoli 
annuali por l'imposta del 1878. 

' ' - :•': {iàenC\' 
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CI DELLA SE 
24 febbraio 

.III.TÌIIE, NOTIZIE 
.1. • ] • * r-̂ —ì"̂  f I. 

«. 

hi deputati Spaventa e Tenani 

Ji'Associazione costituzionale di Na­
poli ha inviato ì Begiiéati telegrammi 
aìl' on, comm. Silvio Spaventa, receà-
' t'ómeòte elettò'Presidente deir Assòbìa-
zlone costituzionale romana, ed al­
l'on. cav. G. B. Tenani, Presidente 
'dell'Aasoclazlòtie costituzionale ài Ro­
vigo, ora eletto deputato nel Collegio 
di È3te-M.)aB'liae: ' ^ ' > ' 
Comm. Silvio Spaventa, Presidente 

dell' Associazione costituzionale 
romana. — Roma. 

OonsigUo direttivo, nome Asgocia-
Elone costitueioaale napolitanà esprit 
me illustre Spaventa, suo membro, 
sensi ̂ "rovéront! eongratalazloni, per 
splendida dovuta testimonianza partl-^ 
to, confidandogli direzione Associa­
zione Costituzionale romana- . . . 

DB SlBRVO. 
Cav, C?.-JB, Tenani^ Presidente As* 

. socfaztone cofitfiw^tówató: — R o -
^="^^"ivVr?/VICO* =Î '̂̂ "̂  -̂^ - '^^^i^ ̂ ^ ^ . .^ : j-

,̂ ,.Cpn3igllo direttivo nocàe Associa-î  
zlone costituzionale napoletana salata 
nuovo ,rap{>r0^3aLtauto ^^llegi9 ^ste 
strenuo oamplcae prinolpti ,Uberai! 
moderati^plaude elettóri prova splen­
didissima patriottismo a senno civile 
interesse patria comune. 

COSE 
•li- ;;. 

# • 

' ^Il-ilifaiatóro^dile flnMze'Wérettò 
alle Intendenza di Quanza ed alle A-
genzie delle^Ìmp(^ t̂o vive raccomanda-

^zioni, afflncfiè sdllecitinò plr lo' 'spi­
rato esercizio 1878 la liquidazione, a 
favore del comttpl». del 10 per 0[0, di 
quella parte del prodotto netto della 
tassa di Ricchezza Mobile, della legge 
assegnato ai oo;^uni. 

Perchè tii lavbro j^roceda éSk regor 
la r i t^e sqpra | a t i slcui^ U- Miniate^ 

yi:E]N^^4„22. ^ La Corrispondane 
Politica dice che II dottore Bieadactl 
anuuiijiia-da Kàrltzln che la Commis­
sione internazionale sanitària si dì-

ì vide in tre parti ; una visiterà V^-
tliahka, la seconda le località sulja 
riva destra del Volga e. la^ terza le 
località sulla riva sìiltstra. t u t t i ^l 
'delegati s* riuniranno quindi a Zaà-
joua)|k,oj% ove passeranno dieci gìor^ 
in osservandone. ,, , , ^., 

PARIGI, 22. — Il tribunale di Pa­
rigi assolse il finanziere belga Phl-
lippart. ' ; 

PARIGI, 22. — n ribasso alla ÌBoraa 
fu cagionato dalle voci delia conver-
Bloae del 5 0(0. Tutti gli uffici della 
Camera, eleggendo oggU la Oómmis-

espressero opinione 
favorevole alla conversione, iasaiando 
al Governo^ di scégliere U moihento 
opportuno, • '. 

ÒAléiO, 22. — L'Inghilterra ricusa 
di permettere a Wilson dPdìmettor^i: 
L'andamento degli affari fu lassiate 
al Kedive còme presidente del Oon­
sigUo, assistito da Wilson è da Bàr-
gulères. '•-•' -̂ '̂  ' • 

PIETROBURGO, 21. . V I medici 
atrauìeri sono giunti a Tzfltzine. ti 
generale Strozouoff è morto. : • 
i> BERLINO, 22i — Dopo una diacus-
sione, che durò parecchi giorni, il 
Riìjohatag approvò in prima e seconda^ 
lotttira 11 trattato di commercio col-
l'A uetria.'. . ; • . „ 

tARI^JACA, 22. — Nei p^rti ài 
Cipro sono proibite assolutamente le 
provenienze dalla Russia, _dalla Tur­
chia e dalla Grecia. ,| \- : 

PARIGI, 23. ~ UOmael piibblicii 
tó'^omiDe di Chauzy ad ambasciatore 
a Pietroburgo, di Pothau a Londra |e; 
diTtìisserencdeBort a Vienne! ' ̂ ' 

'VIENNA, 2 2 . ; - y |ordinanza mi­
nisteriale reca che 1 viaggiatori della 
Bulgaria saranno ammessi in Austria 
soltanto se potranno provare ti|'avare 
soggiornato ultimamente ventÌ:giornt 
nei distretti npn sospetti. '''' ' ''^ 

ELB^IONI POETICHE 
•t 

; Collegio di Aragona. Eletto Reitano, 
con 513 voti. I ; 

' ' = • 

Romtt, 23* 
l deputati dd grappo Crlspì e molti 

del grappo Oairolt si adombrano della 
riconciliazione personale Avvenuta ti-a; 
l'on. Zanardelll e l'on. Nicotera per 
Is cQnseguenze politiche che da quella' 
riconciliamone possono derivare. 
I l deputati del gruppo Crispl attri­
buiscono 'questa rlconolil^ione alla; 
indaènea del generalè^Medlci in odio 
al ministro Tàlani. l ' 
• t Galrollan|, ricordano <^e,il loro 
gruppo si constitul appunto In segno 
di protesta contro. P immorale ed ar-
bitrfyrìa ammlQifitrazIone del Nicotera. ' 

f. iGaz^ttta d\ìlalia\ 

C}»«iftiii« Xicfittgo, colpito di«j ma-̂  
luttia ed avanzato in età ha risolto 
diminuirsi le care personali dei pro-
lìril affari, affi'.tantò.intanto là sua 
tipigrafla-litugi'ana in Palova, anch», 
volando, con abitazione in'Via dèi 
Falcone. Essa è fornita di micshlàa 
celere tipografica, macchine litogra-
fi'-'he, torchi ia farro a mano, ^mac­
china per stampa celere di carte da 
visita, pre^sia pure in ferro, caratteri 
assortiti ed accessori, il tutto a li­
vello deli* odierno parfazlonamanto, a 
sarà accordata in affl.tto''a moiicha 
condizioni, possibilmente, a persona, 
deli* arte, che voglia e possa garan­
tire il valore del materiale ed il pa­
gamento dell'affittò stesso. ,;/ 

Le, domande saranno rivolte a tutto» 
|,5 marzo p, v.-aV sottoVàrittO n^lla 
sua tlpograliA di Mestre, ove ai traVA, 
presentemente ammal^^. ' 

: Mastre, 16 febbraio 1879. .'?, ,« 
1-99 ' GAìaTANo Loitao 

^ -*^™rMii#*'1'V i ^ "^^^t*^'* U c h 

Berlino^ S3k : 
' Annullatosi 11 primo ballottaggio 
di Breslavla ebbe ieri Ivogo il secondo. 
Il liberale Freund fu eletto con 8950 
voti f u sellaio socialista Kràeker ot­
tenne 7544 voti. ; \, 

— SI hanno notizie allarmanti della 
salute del maresciallo Roon. "\ -

iiSfaizetta Piemontese) 

ì. compatente a chi ra-
captcerà alla sagrestia della Cbiieaa 
di S. M, dei Sdirvi una tatiacchiara 
.iàiargento, perticate le Iniziali G. I«. 
parduta^ IL giorno 21 passato, dalla 
contrada dei Servi per Piazza Cavour 
agli Eremitani. 

^ + h -
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i\^ ."1 _ L n? >f C I J I D fi ^^1^ 01̂ ^ 6 1(2 clr 
i M O ' j l l . i ca da S. Croce al 

Santft fu perduto un oreo^Wao d'oro* 
Ohi l'avesse trovato potrà recapitarlo 
alia macdlleria del sii;. Angelo Ftis*^ 
KÓria in PiaéJSii dei Frutti. 
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LONDRA, 23. — Un telegrammi 
dal Cairo air'Oftserwer'dlcai: L tumulti 
sonò tM'ihiiìatiin fleguito^a^e conQ Ŝ') 
slonl fatte dal Console inglese agli 
ufaoiall dimoatrantl. II Kedlv^ fece. 
scuaa al Console inglese per /l*òffé3a, 
fatta,aU'InghlitsrrànelIà persona di 
Wìlto'n." La dimissione di Nubar è 
definitiva. -^^ '̂  ;>. ^̂  

VOòserver dice cho l'InghllVftrra 
è la Trancia devono ricusare al Ké-
diVè'la presidenza der Consiglio. Il 
regime ^ ^ n a W d^ Kelivè nwi 
dev esaere, ristabilito. 
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.NOSTRA CORRISPONDENZA '"^ 

i h 1 ^ ^^^' ^^ febbràio. 
, ff 2 bre pom'.", ossia ali' ora 

'à La Regina non intervenne, stanotte 
;fil vegltone al-teat|0 Apollo, il quaie 
tu jffjcoIbrlHaate. | l teatRo noi^ efa 

|EoUato e tó danze si protrassero meno 
fflèl consueto. Un'altro veglione allM-
•potlo vi sarà martedì stiVilff(5 • • 
•-• U ballo meglio riuscitoVttì^Roma, 
:dopo queUisi 

élltagenti 'delle tasse dH&^tare pres^ 
gli esattori, affinchè questi presentino 
con soUepìtudine le domande di rim 
bor^o pe|s^le quote lue8ìgibiU4ei ruoli, 
dei 1878 j oltre a ciò dovranno g * 
stessi esattori venire invitati a pro­
durre subi||> un elenco dei tùmiin)' gel 

llulli llon «ivraaao'da;, pre^iantare Ve-* 
runa domanda di l'imborso' di qdoto 
Inesigitiiii. 

Questi dati serviranno di norma al 
governo per determinare Pentita degli 

^ H 

A : 

% ^E^^^^Y^ .^?^^^ ^^^^^ '^ qu^illo^eròft-colo artistico i r K - ho chiedere al; termina dell'esercizio 

: :JgÌB:«1.45 81.55. | 
Id. 1" genn. 83.60 83.70.il 
t 2 a franchi 22.14 22.16:.! 

MILANO, 22. Rend. it. 83.75. à 
g I M « P 22.14 23.13. ; 
*^ ,̂5 /̂6-. A W i poco attivi. 1̂ ' 
LioNH, 21. Sete. Affari poco attivi, i 

•Venera i -
^i, PepQsiti è^eWti Coirentl 

'Sm)H!.Pf PADOVA E VEJjEZlA • 

^^^^'(Vofìi Aniat. in IV pagìha) j 

l'^-^:UJrA1 

^J_,LHP . . y . . . j , - ^ -T" ^ r v ^ "̂  ^-r^^i t^ ' L ' J ^ ^ H ^ x " r ^j F Htf i . M ^ 

. OTISIS DI BORSA 

Rèndita lituana , 
V r e? t f * * • j « 

ùjudra'ttii mesi • 
S'ranaU' ,̂; Si > . 
Pi,'«atit@ HfUflahaliii. 
ieioni regi* tabafitfì 
@s,u3a n%zlonal« . . , 
isietni Enerldieuie'.ii 
Obblig&s. mtJf'iiacùnKiL 

i^ansA toscana'... , \ 
Oredito mchiiìar» 

-,Sansa general»^^ 
ì^aadUa it^LiaIm"àH. .. i.^^ 
:-- 'My^m^m -J a 21̂ ' I •22 

,lf)r»«tltb frantsesB S d-o 112 35 111 97 
%audlt». £r&nofiS6 3 Oio 
" • ^ ' ~ n -̂  • i oio 

.itone*. dlFraiioi*. . . •"^'' ' ^ "- '^' 
'-TALCVR! DIVERSI 
««rrovJeLamb. VàU(*É«' 
»b&,f«rr. V.K.n. lS«(i 

•^arrovla romana . . 
'^bitgazloni tOìij.p.m*% 
"|jb!lfjr!v2lonl-loàfe-';xv1-ì 

iìM\i& 'i'.mKtrla'ia (or^j 
,0araaio sa Londra. . 
Ciaoiblo salP Italici. . 

pasoMUti ingical ••̂ '̂ 'i'i 
rao . . . ,-i . , 

: aonuoUrtàio Ingl**fe » 
Iteadits ItalMiTta « < 
tionì^i-de 
Vuroo •'. 
Qamblo su. Berlino 

I :^giziaDi - . . ..-* 
Spagnaolo 

pèlproasimp SETTE Aprile la Vi» 
S.-Franóésco Di'. 3799— Appartamen­
to grande signorile con quattro lo­
cali servibili anchfi Haparatamente a i 
•ijso, di,studio,, con giardino-e pozza 
promiscui. ., 

Casa ii uso. di oivUo abitazlan» 
con giardino e pozzo promiscui. 

Rivolgersi per visitarla e per la 
trattative al mezzi OAS^S in Via S. 
Bernardino n. 3402. 5-6S 

y ILI 
di^fantasia in graziosiesimo forme^ va­
ghi colorì e guarnizioni, a prerzi d'in-
credibilei^tìòavdnlBhza, nella 

flgaaiCrCfiPPELU 
DI OIUSEP-PR/INDEI 

B o r g o C o d i a l u a g a , IV. At&À 

• ' • A 

S>sr<ilprossimo 7 J^rUé 
Casa grande ed altro Casino, en» 

trainbì in Vìa Rogati; per la visita 
rivolgersi al N. 2231. W-m 

. ^ ' j ^ h-J _ • _ + ^ f 

iuln.il! m\Mh ^ . 

. , US,TT\. 

,ìi*ll Vul» Mtti,«*.<li'll'LhiÌYar«'tii4iJ''nl»va 
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93i4 9 75 . 

13 eaias 76" 
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ll'i^rìnacia Gallea|ii 
I Veli uwis') in qiiarta pagimi 
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96 62i 96 96 
^ 37| 76:^0 
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53118 
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mtmm 
$^ esserf,:amvaii ai nuovo anniiL. 
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i Carnevale 
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idaUn FraraelA pei nmtrp s i e ran le si rlcev»ao cfcìuBÌv&»ies»l«» ^''em^ r<B0lc« I*rineipal de IPubUllellè £. % OBIlEOETt l # 

V • U '"̂  '^\^ /-̂ l'̂ r̂ w ! 

^ H"M-^I?1 
BARCA YEKEIà 

• 3DI DléOSlTLE CONTI COmìENTi 

^ èkde di Tadoya e Yeiiczla 

•f ^ • -

% 

LV - 1 

."* ^^ 

i 
r 

• •Lig.^iMij^ìJWTrpy-CTrigMTrn'TgqMj 

V ' 

!-• I - J A j 

- i 

••/.. 

^ • 

^ A.SSEMBLEA GEKERAI.K 

n- A ^Ggĵ 'to ^ (lclil)6rflxiono del Coìi4 
•Jio''JT Aminimstradotie i.sìgViorl 
zibnìeii della Banca. Veneta di Vn-

•posilì e Coiitr CòrréW. sono convuoati 
in Assemblea Gtnerjile ordiiiaria il 
iorno 17 Marzo 1879 p. T. alle ore 

TB lueridiaao. 
1J'Assettiblea Generale avrà luogo 

presso la Sede di Venezia nel locale 
della Banca Vtneta, Callo Cappello 
e tratt̂ ;rii e deliberarà, sul seguente 

OHiue del giorno ) 
1l!;Sllrf!abtÌé deV Cónsiélìo d*AMmi-̂  

'r'òistraaione 'delta gestìonô  187S. 
2. Btìiazirtne dei Censori per la ge-
- ,i->8tione su4d.etta. 

•3. Approvazione del Bilancio.^ , 
4. Fissazione delle norme disciplinari 
' pel pagamento di diyidoìidi So-
^ ciali. 

:'5.'Kle?ìone dì 11 OóiìRÌglieri in sp-
stiluzionc di ([uellì nsceuti per 

,̂  , an/̂ iatiUa.. ,. , -
,é. Eimom fli' tre.Censori. . • 
:̂̂ '̂ T1 Ufposito delle Azioni per avoro 
' i r dirjitò' d'intervenire all'Assemblea 
'Geiièrattì'dovrà aver luofro, giusta il 
disposio deiriirt. 24 dello Statuto, 
»pn più lardi del fiiorno 7 Marzo f 

j.» PAPOVA ! preseo , le Sedi : della 
* VENK2ÌA.( ; Banca Venèta-v, 
* IHILAKO presso • la Bancai Lom-
. ,hnr(h)^ì: Depositi e Conti Coe­

renti. 
jt'adova li IS^bbraio i879. 

IL PHESIDKNTB 
(fc/ Consiglio <i'Avìministi^àzioìì« 

'•<^-. i r , G. G(OVAKELL[ • 
^ ^ ; 'E»)mtt(^ dello Statuto ^oeialG. : " 

Ifrl," 16/1/ assrnibìea generale rÀ coniporje 
^A\ iàtli i rMì pioj>rieIfìri dì numwro iH^a-
^ìjkkiii uepoHiul^ odia Ca35& della Sociale, 
%̂ *liB!i'n(» 1(1 gioliti priirn dì. quello stitbiJito 

jjcr l'assenìblea, . ::r' :' • -̂- • 
Art. 17, Non possono eàscre ammessi al 

^fpo>ilo per l'inlervento all'asKeniblea, i 
ifìcàtì 0 titoli al portulore, dei quali non 

Qiaiio ^tate intcraniente pagate le rate sca-

art, ^8. Ogni quiEdici azioni hanbo di-
. iriUo ad ufi volo, ma nessuno potrà avrre 
.i tM& di Ire voti qualunque sia ii numera 
. ìteHe 6ue anioni depositate. : .y\;^ • 

Art. 10- L'azìoniBta aventa diritto d'ìn-
iemmie àJi'a^senjblea, può forvisi rappre­
sentarla; e SETà valido a tal»- effelto il man-
flato espresso sul biglietto stesso d' ammla-
jtione, purché il mandato sia conferito,ad 
ttn'itzioni^fa che abbia diritto d'interveiiiie 
all' asseniblea, ^ 'S .' '' • \ 

. ^Hv munànUrio non polrh rappresentare 
*' pjù di tre voli, oltre a quelli che gli qppar-

tenî fisero in' proprio. 
;^^ Art. 20, IJ flssrmbira generale è légaì-

iuitìte ct̂ sliiuiUTr quando vi concorrono tanti 
asioniMi i-heffipprGGentin'o almeno la quinta 

paiie àeììe nzìom emesse. -•.'• ^ - (3^87 

li mmm 

a 
'^' 

j t 

< ^ 

• ' ;¥^,;^ ' .-o 

^J Vi "^^.. 

. * 

S.H ^ 

iiiiiii--'fflitt.i,;É; 

t--. h i r : ' . ' •• -

queste 

delle celebrità Éaediche 4^ Èsiropa plnm» liotf'à ànliìiare dcU^efIiciicÌA M 
^^'^'i">^"^"i^ ^««1 "^'recènti ; 

cronlehe G i E CONTRO 
ji"--

^ ; 

1-̂  I 

^ l -L 

H,' 
^'.•^".v 

- ! 3J • ; r ' T : 

't -

- ̂  

r̂  ^ - - , f .' J 

ijJÌf>i::Ì . ^n f^ ' y£1 i - t i ì - . • i ^ ' ^ ' ; : ; - ' ' 

m> I T ̂ -̂  
y.K-,' n^'i^i 

mi3BnFSÌ<SA 

l 

T ^ 

5 ^ V ̂  ^ ^ 

Mòttate già fino dftllSSS nelle Cliniche'di Bellino,(ndi Jìeuucke SHril- di Btrlino, Jf«dicìM,̂ eitócAHft d* VnrKburA 8Giugno 1871 eÌTSetlom-
fere 1877.,oec, ecc. ^'^ -' '-'- --•-" -̂ - - -•• - ' ' - ..__:—„^ .-_-..... ^ , . . e. .. . . 
voseioale, ingorgò I 
p(ìr,,ie.croaiafleî ?-n io*. 5,i«yte 4uuw.̂ «j»«, i<. 

Si rlifli idlo à\ doìDiandaro sempre e nou accettnre che queìk del prrf. PORTA DI PAVIA, ddla farmacia U ! ! ftfliJ B A L L t f t H I 
l U l I l l U d che SOLA NE POSSIEDE LA FEDELE BICETTA- {Verfaai dicbiurarione della.CofflmÌ8B.̂ pfficiale tìi^erlimv 1 Febbraio 1870)*, 

'̂ •̂ ^ ;̂PregiatisB. sig/OTTAVIOG'ALLEAKl, Milano. -• Sono om gibrni eh& faccio UOÓ delie mpareggiabili PJliqj:^yd^^ 
Medko mi ordina, è me irom quasi perféitaments guarito da un catarro stcuto «w., eh da tre anni ero affetto. Favorire manéarmem altre 4 jfl*-
toU al solito indirizzo, ringraziandovi anticipatammte del /OPOM, «ti proietto -* Vostro dovotissiiDo y^.M '̂HAUÌ^/Pari Via Rachel, N; 28-

^• 

' i CracftTia, t4 j^ugno 1878. 
Farnutcui 2i, via Mmamglù Ottavio Galleani 

• ' ; , J/*/fl7». 
Seg^Uaiiiostra 16 gassato niafcgìo. Vi p^^ 

vi Mftwo postale inviarmi qui al nifo comi-
cilie (casa RtSTIC) come raltima gppdiisitìne, 
&. f » icatole Pillole n M « o r r o r t a a 
H, 10 boitigliflté iJolverp per Acqua «fida-
tiVa tJftr bagni, che mi corrispr^fro p^r roba 
Teccaia innestata coij ^uuova (soccelta cro-
Bî f̂t) « leucorrea su dueste nostre Geaetl-
aAafUdamèn-'-^- ^^ -^ ••̂ ' '="• • :- ' •' 
, ConBtìrvale,o Sljjno?*'; cella vostra buona 
mmmi , .̂ ,̂ :̂ ,̂  .,, .̂ ..... ^^., ;, 

?ff«, I 
H Corpo d'Armdla - M, IPKERv 

.^^P^iViaio: il Console Italiano A, PERROT, 
^̂^ "Gacovi», 26 giugno 1878. ^ . ; '' 

no, e secondo ABSÌ Infallibili, usati poi tJ 
l'atto pratica promettono pcwhissimo, ami 
per étóere alati da fti* uwiU; tìid dh^ chi* 
m( diedero rìsuluti asaoluti di araUIU. 

,P^cc^to che non ho î ^puto prhvia d'ora 
che' nel suo distintìsaìnio laboratorio ai 
preparassero co«l poriantosì rimedi, come 
specialmente le suindicaie P t l l e l e aintl-
g^snorroieìie^cht! còaì avrei n^pirmlato 
affanni e denari, ma ba^ta, il proverbio 
dictì, me-sllo'tàrdlB ctior- siaitlT 

Senxa trasandare in eloff! ed encomlrper 
lei tanto Dieritevoli mi ristringo aolo a rjH' 
graiSaria infinitamente, e Oienlorfi iempre 
UGU^ più vìva ^cRiituA'me che debbo a ìeì 
per avermi ridonato un tpoto benff come 

ì • ^ -
^ ^ • ' '-^ì 

aveva prod^Jtto ritenii«ne d'orinajé, stnngi 
menti «ifetraB. • . " 

Favorite ir^vìarmi ancora tre Scatole al 
so ito indiriaso^ per V importo delle qui^i 
vi acnludo vaglia pestale. ,^^^ 

RinffrazìandoVì anticipatamente del favore 
mi raftirmo 

\ k 

^ X I 

V ^ Berlino 1 gennaio 1877̂  
Caro sia. Otlavh tialteam. fm'macista 

M i^ , ' • ' ... 1 -;- - - -

A. 

\ ^ 

%-^ I Vostro devotissimo 
PIETBO SACrANl 

Genova li 10 novembre 1877. 
: • * . 

^^ Preg, $ig. Gàlìemdj _^ , , 
; Gli annunzio la mìa pemlta e radicale 
guarigione in otto giorni, mediante le sue 
Flllelf» 'am<lKO]^j»BfrHlclie o. In sua 
i«oiv«r« |Bcr Taé^iBiaiietliitlva. che 

¥m, ti setfemiji^ 1878, 
Onór, Sia. Farìnactsta, Ottavio Galleani 

? j ^ 1 

è quel lo del i» siuaità, m i crtìds per M m - "'^f«<*>"? «'«l *"*** «•«'«'I^^r,''*''*''''^^^^^ 
pre fl > ^. - y-n ••^>' ' S t ìo devot ì ss . fc^i-vo e r i n a a c f e r e ^ i n u o v a -vita. MI son ptsrmei^so 
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^ X 

ì ^ 
N. 

-? 

Vi compiego«lìro B. *T;pÈFÌ^ft#eftante 
r n i l v l e prsfesd. P#rtiiJ, non chdHciren 

^ bea 7 «nn'< eAperìmtnto nella mìa pra-
ttca> tradicandìrflele BBIcKiorriisrSé aire, 
canti che croniche, ed in alounì caed ca­
tarri, e restringimenti uretrali, applicajadone 
l'uso coinè da istruzione» che trovasi aegnata 
dal prot PORTA, -H} Ì̂ ^ . 

In attesa dell' invio, con contlderazìone, 
credetemi 

Dott. BAZZim 
.^,„-^. , ,Segretario al Congresso Medico. 

ì ^^^|,^^ ^ Bukarvst, i8 maggio 1878. 
A Ih Famama Ottavia Ga{leant^Milam{ìlBÌit0 
. Graxie, ma sentite, w*r la seconda apedi-

tlena dol'e vere P i l l a l e del profeiiore 
l'U&Si Parlar ^ che nel niio Reggimento, 
unìlaitjeitte coU'Aisfian fiicdatlvei, gua^ 
rimmo perfettamente in numero dì diciotto 
ufflcML 

, Compatitemi della brevità di quella^ mia. 
,_ 1 saìuli idof pconoacetìli camerati per voi, 
•̂̂  VI iccludo moro SK. per quanto vi do* 
veva U aignor Maggiore per dette P i l l o l e 

pre 
,r : M o , , ; : FILIPPO SEVERINO 

„/Eurek&! e ne era tempol finamente la 
ju-, mia Boccetta è scompiarsa del tutto! quanti 
fltwrto dttlon e spasimi provai/o ̂ quanto mi cesto 

questa mia mtledelta ìnfemntà, nei nove 
anni in cui ftii affetto da quel pus pereonf 
cbe lu quanti medicinali e speciaJità ch^ 
io ahbia preso non vi fu meato a farlo 
scomparirei al̂ preî ente però m\ nento lutto 
un'altro uomo essendomi librato totalmente 

La mia gonorrea 6 quasi scomparsa, da 
che fiiccio uso delle vostre Impereggiabili 
Peilvle nia t l«oiaorrol«l i« , M che 
non p o t e i m a l o t te i ie r '^ e o n isltrS-
l)rAitni»«u(l} aggiungerò iìheancor pri­
ma di questa malattia trovava Oei va^ da 
notiF* del fonru catarrof^xi ed anche r « -
ncUa/e'chfì dopo TUHO delle vostre P l l -
loÌ«« si l'uno che l'altra scomparvero/e^^ 
ora po*«o avfcuare senza .stenti né doiari. 
^Grfldììe, ì h^mì della mia gratitudine per 

ìa prontezza nella *ipedÌ7itine, e pei vostri 
ottimi consigli- Credettmi sempre 

e radicaimenttì col prendere cinque scatoli 
sole delle vostre inauperabilì PSIIole « » 
4ljfovi<»rrolclAf), A di dò ho voluto ren 
darvi avviato, perchè ad onor del varo 

f lessiate ndostrare la presente a chiunque 
a male vi si servirà à poter far conoscere 

quali vantaggi operarono su di me !e,vo­
stre suddette Pillole, antigonorroìehe, e sì 
serva pur^ conio una JGincera atteitaidone 
di ringrailamento, da parto del 

Vostro umilia», «ervo 
.- ^. .. ^ WVA ALESSAHDRO 

di ^potificarle la mìa guarigione perciièn^ 
iòno stato arclcQDt«nto stant^chè mi fu >b' 
bastania e suHlcienlo la rtietS dM niedlcf 
nali ch'io le richiesi eolia mia del SS coir. 

Sono poi molto dispiacente ai non aver 
coìioflicitita'prima quelle sue Bccelltinti mê  
dicine, perchè io non avrei sofferto si tanto 
in guestì dna ultimi anni in cui il mio 
male erasi aggravato di tanto. Trovo prò 
prio adattato, per la sua stimaHaaima per­
sona, il detto che altri prima dì me si per 
misero di applicarle, e ch'io pure voglio 
confermarlo, cioè di chiamarlo il v e r o 
salTatojro. deH'v i tnAi i l t à « o f f c -

'Tol p̂ â V̂d jtófettó'dìil cuòre'WceV̂  l 
miei dutìtìtl ringraiiamenti.' 
- ,̂ , ^r , ; , .,,..-.. .GIOVANNI MERONI 

,Uoil: '•' -HìqorN*pelÌ. 4 dicembro 1877 
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^òétró ^-\-. > V t . 

A. IllIlHR<f&bbrÌQiiiit« di' pasn 
r ^ 0 ^ I ì 

I ;. s fi_ -Palermo^ 90 d i c e m b r e i i 8 7 7 , 
\ StÌmiitÌ3s. sig. Gallem% 

Geo permettermi di InvUHe la presente 
'affine di esternarle la'mia gratitudine eri-
conoscenza per avfr adoperato le sue PII'* 
Io le l a t i t l sonor ro lc lào con esito vert-
mente felice. Nel cerare una Gocce(t̂ icrO" 
flìca, che datJiVafìn dal 18(18, ribele atutU 
i medicinali che esperimentai corte le n l -
tolfl baUamit̂ he del FT eyi'yuet, le Capsule 
del bnisamo Copaive, inzionì del Broo, d^ 
Cottin e di lantìssimi aitici autori, che troppo 
luDgc sarebbe t'enumerarli, ma lutti quanti 
non facevano che far cessare .per qualch«i\ 
giorno il male e poi o "che riternava dac-
cnpo, 0 che mi lasciavano sempre con quaì 

' . ' ^ . . H' '' , y- f * T v ^ 

-i,< 

- \ 
^ -

F L 

PADOVA - r - * " ? 

Piazza GiarlMdl N. 1214 A 
m rjUlMrsv dell» Siali» «^^F* 

J -

^iWe del 6 RfiK ĝimento Disari Imperatore 
- . ; ; WOK NICOLAO HORZYAMBYZ 

(DISPACCIO TBifiGItAncO)^ „. 
H M^i^\-^' 5̂ - CagHariii'aprile 1879'. 

Cura vo2=trc P i l l o l e afit lsfoiaorrol 
trfae stabilirono mia salate. Gonorrea scom­
parsi, dopo tante cure infruttuose. Mille 
rin4;raziameBtl.r ;; - 1' /, ! - C. 6. 

• I - . > -
I r F' 

PADOVA 

WlfSA éì C l i l a n t l delle principali fattorìe. 
iMìn d i EiSieca qualità fine, sopraffine ed extra, 

e p © s U o ^ Ì P Ì l l c S p a l e : Aquq .^. delle., TTapief |C.^f,' dì 
Montieeàilni e del Tettueelo. .VÛ Ì̂ HI'.; 

i _ . _ - h — 1 H r - H — i n - - — - ^ •• - • • • • • • • — I • \ • • • I M I I I r • •• 
•i^\}'.r-iX)h Psm 

- .̂ ^ • • ^ ù - H ' - n J 

. Il 
V -"r 

A LO 
^ ^ 

•^•^ v * > ' 

,̂ Xa&trogiovanni, li 30 aprile 1878-
Ùentiliss, ^tffj, Oliamo Galhani^ . 

Gî dó colla prfe^entó di annunciarle es­
tere io perfettamente guarito col solo ri: 
stretto uso di Tre scatole P i l l o l e «nl i^ 
S o i a o r r o t c b e del prof. doti. Luigi Porta, 
il cui effetto è stato per me tanto mirabiN 
m^ìe «fficace che non posso dirne di pìd 
a confronto dì tanti altri medicinali inse­
riti nelle gazzette, come quelli progettati e 
decanta^ da autori, e ikvoreggiati che aia-

Napoli, n 39 ìrìajm» 1878. 
Stimatiss^ sig. Oiiam Gatìmm,'^'^ \ 

ì Dietro qnanto lessi au vari giornali, che 
decantavano le vostre rinomate P i l l o l e 
« n t l s o n o r r o l c l i c , volti fare un esperi­
mento, an dliun mio cliente, lì^quale era 
affetto da lungo tempo da un restringimeiato 

lenii proìesisori memd,non ci fu dato gua­
rirlo radicalmente per̂  cui cosa che mime-
.(•avigliò tanU> ai fu quando il ntuo cliente 
abcor non aveva ignito di prendere la quarta 
scatola delle fuddette Pilfole, che gift si ten 
ti va tutto un'altro e dopo cinque giorni an 
Cora della medesima cura fu ristuìiita ni:* 
dicalmearte. . ^ 

Abbiatevi 1 mie* complimenti per Una si 
efficace specialità, e state pur certo che non 
mancherò di appoggiarla. 

^ • DotL STEFANO GRILLO 
Roma, 27 mano 1878. 

Preg. 9Ì0i.Ottmù Gallemi, farmacista 
, ml&nù 

Sono bfto giorni che faccio uso delle vo­
stre p i l l o l e »n1l|i:onioprol«5ie, mercè 
le quali mi trovo quasi periettamente gua* 
^ito às^ una trascurata GonQrrea, che mi 

..: Cara sig. Otl^vioGatlemi, farmacisfa che dolere alla parte dolente, definito'dai 
-. M'ì ? ^ M/flftfi "ledici ai^qua I mi ero affidato come,r^-

strìngimen'n uretrale, lo era costernalo di 
questa ostin inetta del male a ntìa volRr gua­
rire; dovev(̂  prender moglie,'ma con tate 
malattia mi era, impossibile, per cui rUoIsi 

La' èft5a gooortea fr quaui scomparsa, da 
__ e faccio uno ĉ ell̂  y9»ifG ÌJ^P 
p i l l o l e nni lgoiàórrol ial i o, cioè che 
che faccio uno ĉ ell̂  ypat^e impareggiabili 

riórrolt^lio, cioè 
I tc ìaere .con a l t r i 

frtli tatKicndt; aggiungerò che ancor pr{ 

auesta malattia troyay^mel vaso :ia 
fondo eafAFPOKo ed'anehe della 

a Iralare jm'ultJma prova/cioè quella di 
3 Pillole anlig* 

tanto dfcaniatfl dai giornali e da diatiati 
osperitTenlare le sue Pillole anligonnolohe, 

r c n c l l * . e che l'uso delle vostre Pi l lo le 
si runa che l'altra scomì̂ -arvtro ed ora 
poaso evacuELTO senza «tenti né dolori. 

Gradite 1 <ènsl della ìmià gratitùdine per 
la prontezii nella ipedirione, e pei vba^i 
ottimi cocflìgU. Credetemi sempre >.- • 

Vostro fervo 
' ' ' ^ ' . ^ EUGENIO SACCHI 
' • ' -^ ' ' i ' F i r t ìnze , li l e n o v e m b r e ' 1877 
^ 'P^g. iig* Galìèanh 

Mi to ujordoverp portare^ a s u a cono 
scenza che 1 uso di sette scatole di Pillole 

1 " 

^ ' .S 

c»atlSoiiiort*olcfae fu per me una pre­
ziosa cura perchè medianìe le medesime 

professori che le trovarono efflcacissiiifie fpr 
la sopra ifi(i cttta mfà malattia. 

Le presi, *̂  subito giunto aita quaVta d i ­
tola cvm\r>L>aì ad .iccorgermi che il mio 
male era in decrescenza, e contento di ciò 

tseRiuitai B prenderle; leggendo però BuUTu» 
nita istruzione delle pillole, che per otte-
tifre una raflicAle e perfetta guarigione oc­
correva far anche dei bagni alla parte colla 
Pt t lverp p e r 1' APi|aa sedutlvia, « 
che dópd la serta scatola di Pìllole, w non 
c'era più infinmmazionG prendere tre vasi 
deìPOpInto bnteflimlco OnèTlsfi vero 

guarì perfeUamente da un maledetto scolo 
che presi in Sicilia; il quale era talmente 
ostinato, che ci volle tuttala mia pazienza 
a sopportarlo per pift di un anno, con cure 
indefesse e etnia risultalo. Dragato bene e 
Ubero affatto, per cui ne la rin^azio infi-
oilamonttì per la Bua Bi utile invenzione 
per i poveri affetti da malattie veneree 

Mi creda cotta dovuta cooaideiazione | 

di Parigi, io mi attenni scrupolosamente a 
queste prescrizioni ed al presente posso af- ] 
prmare su'la :r«ia piirola d'onere che mi 
trovo moli© contento della cura fatta, p«>.̂  
che in lin mese feciscomparìreradicalmente 
una malattìa che dà u u d t c l anni mi tor­
mentava terribilmente e che mi ^«16 qual'*'» 
che migliaia di lire! , .. J :: ; 

Con 3tima,e rispetto mi sottosmyo , ̂ . 
. . - •• i i .• - - * ^ > ^ 

benestante 
f _L 

RìmaslagU invendutâ  nel 1878 una grande quantità di TAPPETI 
^|da ter?a Jute, di lana mieti nazionalità 4»o corpi, noncliè di tutta lana 
I jitglesi e di quelli Cordolati e YeHutati puro inglesi, tanto a metri quanto 
'' iij pem hoh; l i mise in rendi ta dal gÌPTno io ̂ em&io 1879a 
! tutto 28 febljraio DE FIN ITIY AMBENTE con grande. r i baSSO ' 

*•' 11 Litjtiijo del ribasso sì renderà oslensibile a chiunque ne iacesse 

, Cosi pure una quantità ST03PF3K da calzoni tutta lan% buona 
r||(l>iiss;Ui:- 0! moda) a L. SEI al metro, alte 135 centimetri. ; 

f! E, ojifi-i per roccaBione del Carnovale mette in vend.ta. sotto il 

; Contro vàglia postale o buono di Banca Nazionale di L. 2,20 e in francobólli, si BpediscoDO franche a domicilio. Ogni scatola porta 1 Istrf?-
zione aal modo di uearle. — per comodo e garanzia degli ammalati, iin tutti i giorni dalle 3 alle 5 vi soro distinti medici che Tisitano ance? 
per malattie segrete, o reediante consulto per corriapontlenza frarici r- ^ ^etta Faimacia è fornita di tutti i rimedi che possono,occorrere m> 
qualunque sorta di malattie, e ne fa spedissione ad ogni richiesta, muniti, ee si richiede anche di Consiglio medico, contro nraeapa di Taglia posti» lê  

•̂  ScriV^lhè alla Farfibacla W, ^ 4 ai 'ÒTTIf lO S À t t E I i i r : ' M I I ^ . - ^ ^ O . Vi^ ;IIIeravl^lir .' ' 
e Laboratorio I»Sai;«& »»• .l^àetr© e Lino, ?ll. *i . 

I V . n 

KSv«8t<IS«erÌ a BPAHOTÌILI Ftnutorl © ffla^rW, RiViora S. Oiorglo • yurmwjU ili* UalTersltà ^ Antèt Cornelio, farmacista aU'yln^Stó -̂i-
K»»c«I,,farmacista -r-.lKevnardX m I»«ur«B>, fermftcìata —^»»*»B-M,ifarmafrfata Yia Carmine -^ »• SertorSo, farmacista 45'480 

ed in twtae le r u t a del gge^aio pressò le B»rlpeipa|lJL'^riMacie 
•-•r 

ripa, delle Stofie sota liscie, cioè Gros da Testiti (più e 
^' mno immU) al prezzo di L. g,75, 2.90 e 3 al metro, ^^^-"4774*9 
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